



conta la cauta dell ingente turto leguito nel- 
la ferale notte del di n. Febbrajo dello fcor- 
1 -i fo anno 1769. nel Reai Banco dello Spirito 
Santo di quella Città ; che nommeno la Cit- 
tà tutta, e tutti gli Ordini della medefima, che an- 
che le llraniere Nazioni ne afpettano con impazien- 
za l’ evento , e forfè anche in cuor loro ne con- 
dannano irragionevolmente la non lunga tardanza 
dell’afpettata efemplar decifione . Di qui è , che 
la,, più parte di que’ chiari Uomini del noftro Fo- 
jto , a’ quali è flato laudevolmente addoflato il pe- 
fo di difendere i Rei , con favio accorgimento han 
penfato di dar fuori molte dotte ingegnofe Scrittu- 
re , o per mollrare l’innocenza de’ loro Clienti, o 
per efagerarne le circoltanze , che fcufano e ne mi- 
norano il delitto, che a ciafcuno giuda lodato della 
inquifizione vien caricato. In cotal guifa han cercato 
adempiere alla diloro obbligazione co’ miferabili 
Delinquenti, e nel tempo dedo render ragione al Cit- 
tadino ed al Forediere dell’ edrema efattezza de’ 
giudizj , che formand dagli illuminatiflìmi Magi- 
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Arati di quella inclita Capitale ^ a ' quali da utr 
giuftiffimonommen che pietofiffimo Monarca è (la- 
ta commefla la gelofiilima cura di decidere full’ 
onore , e fulla vita degli amatiffimi Vaflalli fuoi . 
Or trovandomi ancor io ofcuro Fabro alla chiara 
opra eletto , era pur’ egli ben dritto, d ragione il ri- 
chiedeva, che non fofle permerimafto fraudato foL’ 
egli il mifero difgraziatiffimo Pafquale Cavita affidato 
alla debole mia difefa . Così farebbe!! appalefata a 
chiunque la fua innocenza , e fnebbiata quella ne- 
ra caligine , per cui dal Regio Fifco , qual reo di •’ 
colpevole occultamento d’ enorme quantità del da- 
naro rubato , fottopofto fi voglia all’ afpro perico- 
lofo cimento r che l’ha minacciato, mercè quei te- 
tri colori , co’ quali è flato dipinto nelle carte di 
fua inquifizione ^ Deh però foffe a me concedo , 
di poter tant’ alto poggiare co’ tarpati miei van- 
ni , come certamente rimarrebbe alla futura eta- 
de additato quello mifero Uomo , flato per lo in- 
nanzi m tutto il lungo corfo del viver fuo , e 
dell’onorato fuo impiego , l’idea della probità, ed 
interezza in fua condotta , e per cui erafi renduto pur 
troppo noto alla Città tutta , divenuto in un bale- 
no un monumento perenne dell’ umane vicende , 
«d un mefehino rifiuto dell’ avverfa fortuna . 
Nella perfona di quello dolente Uomo feorgefi 
un’ innocente vittima fagrificata ali’ altrui fcal- 
trezza per mezzo de’ più facrofanti vincoli , c 
della fpiritual parentela contratta mercè di vicina 
lunga abitazione col fàmofo D." Mamiliano del 
Bono nato in Palermo abitante in quella Reai Ca- 
pitale coll’ onoratifltmo impiego di Padrone di 
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due Galee. Da codui fenza neppur per ombra poter 
fofpettarlo , videfi l’infelice immerfo in un mar d’ in* 
fortunj con tutta la fua numerofa Famiglia compoda 
di Moglie , un Figlio mafchio, e fei altre Femine 
abbandonate alla djfcrezione d’edera ignota Gente 
a mendicare un poco di fodegno dopo la carcera* 
zione di lui feguita nella notte del a\ 14. Agodo 
dello deflò anno fcorfo , a cui fegui poco dopo 
quella di fua Moglie , e di fuo Figlio . Ed ecco 
in un punto defolata un’ intera Famiglia , perpe- 
tuamente annerito l’ onore , la fama , la riputazio- 
ne di un onedo Cittadino , e forfè anche perduta 
, la libertà , £e non la vita d’ un Uom innocente e 
reo folo di buona fede in credendo a chi non do* 
vea dubitare di predar fede. Ed affinchè non fera- 
brino efagerati quedi miei detti edefpreffi folo per 
fervire alla caufa , ha pregio dell’ opera premettere 
con quella maggior brevità ha poffibile la veridiera 
lagrimevole doria de’ fatti nommen generali , che 
particolari accaduti nella procedura dell’ infeliciffimo 
difavventurato Pafquale Gavita . Forfè chi sà fe 
l’ infelice in tal guilà preffo gli umaniffimi Giudi- 
canti /peri trovar pietà , fe non perdono. 

D Opo molti infami congreffi e raffinamenti d’ozio- Narra- 
ci malvagia comitiva per ridurft ad effetto, in zion E GE- 
queda Città un qualche rilevante furto , ft dfsò al neràle 
fine il penderò della rea opera sii del Banco dello del fat* 
Spirito Santo . Fidatofene pertanto a D. Marni- TO . 
liano del Bono l’ orrendo arcano e ’1 vituperevol di- 
fegno , codui ne approvò 1’ empio progetto , ne 
fpinfe le moffe , e ne fodenne fino all’ edremo la 
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fcellerata intraprcfa . Diede ricovero a’ principali 
efecutori del propofto ladroneccio in propria cafa , 
fomminiftrando loro e vitto, ed agio da dormire. 
Nè (blamente di ciò contento accomodò anche a’ 
medefimi danaro, e per lo fitto di una Ca(à acco- 
do a quel Reai Banco , e per ufarne con varj ra- 
già nello ftedo, affin di efplorare co’ frequenti ac- 
cedi politamente , e fenza nota di fofpetto i can- 
celli , le porte , le ferrature , e l’ interior fito del 
luogo . Permife , che in un cavo fotterraneo luogo 
di fua abitazione eretta fi fude una fucina , ed 
ivi lavorati taluni de’ ferramenti atti all’ apertura , 
e (cadimento . Nel profeguimento poi , e nel più 
fervido del preventivo apparecchio , riufcita infrut* 
tuofa , per quante diligenze adoprate fi fu(Tero, la 
fabbricazione di una chiave , fece venir tantofto 
dalla Torre dell’ Annunziata un tal Melchiorre 
Renna fuggitivo di Galea filila notizia ritrat* 
ta di eder coftui uno de’ più emeriti , ed efpe- 
rimentati nell’infame meftiere della ruberia. A buon 
conto tutto contribuì non folo col ricetto de’ De- 
linquenti , colla predazione del danaro , e compra 
de’ materiali necedarj per l’ efecuzione , ma ben 
anche fopra d’ogn’ altro coll’acutezza di fua mente, 
e col perverfo configlio agevolandone qualunque 
ofiacolo , e rendendone ficuro , e fortunato l r e- 
vento. 

Gli Autori all’ incontro , e l’ architetti dei furto da 
efeguirfi non fe ne davano oziofi per renderlo efpe- 
dito , e tirarlo al fegno delle diloro avide mire . 
Il principale pado della fcaltrezza egli fi fu il lo- 
carli una cafa produna a quel Banco colf antici- 
pato 
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pato pagamento del fitto nella fomma di ducati 
venticinque all’llluftre Principe d’Angri . In eflà 
vi fi condurti; ad abitare un tal Giofuè Rao Culla 
fimulata apparenza di un eflero Studente . L’ omet- 
to però di fomioliante permanenza fi era quello 7 , di 
potere colla vicinanza dar tutto il buon fucceflfo 
alla tramata orditura . Di fatti fi cominciò dalla 
porta dell’- Arciconfratemità de Bianchi, colla qua, 
le fecero ufo del primiero attentato. Con una chiai- 
ve , in tempo di notte , oflervar vollero fe quella 
aprir fi potefle , credendo per altro fconfigliatamen- 
te aver cosi libero l’adito nello fpaziofo cortile idi 
detto Banco , lenza riflettere che vi fi frapponea la 
gran Gliela . L efperimento all’incontro fu vano , 
e pericolofo . Nel girar la chiave , incontrata una 
qualche durezza negli occulti ingegni, venne quella 
a frangerli , rimanendo con ciò nell’ interiore ftrut- 
tura della toppa la fpugna , e nelle diloro mani 
il lungo e inutile ferro. Per queftoaccidente.fi fe- 
ce alm per qualche tratto di tempo , e fi .foprafle- 
dè dall’ altre notturne clandeftinc operazioni . Ac- 
curati dipoi di non avere una tal novità eccitato 
fofpetto , o rumore , • fi rendettero arditi ad intra- 
prendere con maggiore baldanza il fecondo atten- 
tato. 

Da un altro Iato dell’efterior edificio del Banco , la 
di cui eftenfione occupa propriamente quell’ intero 
tratto di ftrada , che dal palazzo dell’ Illuftre Duca 
di Maddaloni conduce inverfo la Pignafecca , fi efco- 
gitò di dar mano con adulterina chiave all’ apertu- 
ra della porta di un ftànzone a volta , ove ne 
ftavano riporti e travi, e tavole, ed altri materia- 
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li , per ufo della fabbrica , ed erezione della cu- 
pola della riftaurata , e maellofa Chiefa di quel 
pubblico luogo . Riufcì in effetti il propofto vitu- 
perofo difegno, e fi apri con un tal mezzo di leg- 
gieri , e fenza verun oftacolo la divifata porta, ma 
ne infurfe altro più forte , e di più ardua durevo- 
le fatica . In quel medefimo ftanzone fi rinvenne 
altra chiufa pòrca corrilpondente ali’ atrio del Cor- 
tile . Rimafero fulle prime forprefi nel riguardare, 
che lo ferrame fi chiudeva , ed apriva di fuori , e 
che al di dentro nella conficcata pialtra di ferro 
altro impronto non vi era , fe non fe un picciol 
rotondo forame , atto foltanto a ricevere l’ eltremi- 
t\ della chiave . Non fi fmarrirono perciò punto 
nè poco, nè fi perdettero d’animo, e lavorato im- 
mantinente un tortuofo ferro a guifa di votajanne, 
vi fecero ritorno per l’ ifteffa traccia di prima . Ma 
l’ efperimento riufcì privo d* effetto . Formati per 
tanto con maggior oculatezza e indagamento de’ 
nuovi rifleffi sù quelle ferrature., n ottennero al fi- 
ne l’ intento . Coftrutto un fiottile adunco ferro , e 
intromeffo quello per l’angulto fuperior vacuo, che 
trovafi tra ’1 legno , e ’l ferrame , venne così ad eri- v 
gerii la molla , coficchè nell’ ifleffo atto rivolgen- 
doci per quel tenue buco il primiero ordigno , fi 
aprì all’ illante la porta . Ed ecco in qual guifa 
fpianati , e rimoffi tutti l’intoppi per l’ingreffo del 
racchiufo atrio di quel Banco, fi rcndeffe facile a’ 
Ribaldi di poter a lor talento , ed in qualunque 
avvanzata ora della notte ivi penetrare , ed aver 
libero l’adito. 

Superato in tiri guifa qualunque elterior impedimento, 
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s aprì loro fpaziofo e fi curo il campo da poter inol- 
trarli con altri più arditi palli . Sul pretelle , o di 
rifcuotere danaro , o di far introito in quel Banco, 
continuamente dapprima il frequentavano. Coll’ar- 
tifiziofa dimora , delineandone cosi le più minute 
parti , ne imprimevano nel penfiero l’ idee , e al 
penfamento ne accoppiavano dipoi le fottigliezze , 
gli flratagemmi , e 1 modo più efficace da render 
efegùibile il rubamento . Gli venne anche fatta , 
nel giro di limili furberie paflar più oltre; mentre 
un mattino , pria d’ aprirti il Banco , portando le 
chiavi in mano un Figliolo nipote del Portiere che 
rimallo era in Chiefa ad udir la Meda, ne fu l'in- 
nocente ragazzo da coftoro lufingato a trarle fuore 
dalla borfa , ove ne davano ripolle per oflervarle . 
Con ilcherzo , e frodolente fogghigno maneggian- 
dole , ed affettando infieme della meraviglia , e for- 
prendimento di effer quelle atte ad uccidere qua- 
lunque Uomo fi folle , ne vennero intanto a rav- 
vifar didimamente la forma , l’ ingegni , e l’ ordi- 
gni tutti, de’ quali una di quelle era compolla, e 
con cui s’ apriva la principal Porta . Prefero da ciò 
motivo , di dar dipiglio alla llruttura di confimil 
chiave , in cui dopo molte perquifizioni , e folleci- 
te cure , e dopo t impiego della più raffinata de- 
flrezza, vi fi accoppiò benanche l’ opera di Dome- 
nico Fiorelli fabbro, ed artefice di fchioppi. 

Dirette diggiù le linee tutte al centro del protervo 
difegno , difcuflà , e maturatane con reiterati fcru- 
polofi efami la riufcita , avvertendofi finanche alla 
decadenza della luna , e al torbido piovofo tempo , 
fi venne finalmente nella fatale notte de’ u, Feb- 
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brajo 1769. al facinorofo e non più intefo atto del 
ladronesco efeguimento. Vito d’ Avola , Giofuè Rao, 

Fortunato Rao, Giufeppe, Mariano, e Melchiorre d’ 

Avola fono le Tei perfone , che audaci , ed impavide 
con circofpetto piede nel più bujo , e tenebrofo di 
quella notte all’ore Sei efcono fuora dalTinfidiofa abi- 
tazione profUma al Banco , ove ne rimane il Solo 
Maeftro Schioppettiere Fiorelli .L’ armature di cui fi 
munifcono Sono, una fciabla, due pillole, e tre' Siili 
di ferro . Gli llromenti , che aSportano Sono chia- 
vi , lime , un Scarpellone , un palo di ferro bifor- 
cuto di Sopra, e nell’ eflremitì acuminato, caraffino 
con olio, e lanternetta. 

Aprono intanto dalla parte della Pignafecca la porta 
dello ftanzone, ripolliglio de’ divilati muratori ma- 
teriali , indi quella , che nel Cortile dì l’ ingrelfo , 
e vi s’intromettono. Si dillacca uno della malva- 
gia combricola , e fi pone a fpiare dinanzi , e al . 
di fuora della più principal porta di quel Banco 
fillente nella facciata , che Sporge nella magnifica 
rinomata llrada della Cittì detta di Toledo . Un 
altro di Sotto la gran volta di quella illelSa princi- 
pal porta fi Situa al di dentro , affin di ricevere da 
quello di fuora in cafo di un qualche bisbiglio o 
lorprefa , pronta la notizia , e palfarla al terzo , 
che pollato fi era fu primi gradini della Scalinata, 
ed efler cos\ anco collui a portata di recarne folle- \ 

cito l’avvifo a’ tre, che colle falfate chiavi, e co- 
gli altri ordigni intromeffi fi erano nella llanza , ove 
ne Ha va ripollo , e confervato il pubblico danaro . 

H primo sforzo fi fu di violentare una Salda ferrata 

con chiave a balellra , e riufci loro colla punta non j 

fi sì 1 
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fi sk fe del palo, o dello fcarpellone ihtromefla tra 
fo ferrame, e 1 importa di fkr retrocedere l’ amovi- 
bile ferro, che coll ìmpulfo retrogrado, o anterio- 
re ne coftitmva o la chiufura , o l’aprimento . 
Quindi appreso fufleguendo in piccioladiftanza la 
feconda ferrata, guarnita? di confimil chiave, e mu- 
mta dippiu per una maggior ficurezza , di graffo 
chiavifteiio, fe ne riduffe benanche ad effetto l’a- 
pertura . Colle lime le quali , affinchè con efpedi- 
f “>,, e y lS ° n f ave £ ero operare, condotto 

Ltm f ° h0 /, e ,! “ ’ fi feCÒ 11 lucc betto , e 

tratto fuori dall anello il rotondo ferro, fi rendet- 
te però agevole per l’anzi praticata traccia venir 
tantorto a capo del differramento della feconda top- 
pa. Avuto il final ingreffo nella ftanza detta delle 

rnHin ’ Pr i U Ì°P al - r ? s ’ im P ie S ò la di lor Polied- 
ri il I Ì Udere -r legni 5 e neI calar le portie- 
re delle fineftre comfpondenti alla ftrada di Tole- 
do , le quali, come guardate al di fuora da fortif- 
fime ferrate. , eran perciò Polite lafciarfi aperte , 
col riparo delle fole invetriate • e ciò fi fece a fol 
oggetto d oprare con piena liberta, e di non recar 
fofpetto con quell’ infolito lume a’ Paffaggieri, o ad 
a tr * ■> .cbe forfè veder lo potettero. 

Al ddh' rifli' t ?2r §UÌfa * fl T ffer ° a sforzare la P orta 
dn, V Ì agS i° re ’ Che tlene a fe ^ordinate 
due altre Caffè denominate piccole , e d’ inferior 

contamento. grettezza però del t’empo, e- l’ar- 

fi/r’ - hC II $ f contrava > fecero si, che ne la- 
Ritnlf 0 m abba " dono °S ni ulterior profeguimento. 

Ri voi fero bensì 1 opera allo Grattamento d? uno di- 
po lavorato di noce . V urto , e la violenza ufà- 
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fa In quei legni nello fcomporfi , e difluniriì dal 
di loro combinamento, e dal precipitofo cadere fui 
fuolo delle cornici , e degli altri finimenti , che V 
ornavano, cagionò all’ illante uno fcrofcio si fono- 
ro , ed un sì alto grave rumore , che i ladri fi 
fcolorirono , riempiendofi di fpavento , non oftante 
la lieta veduta di, più Tacchi di monete. Accertati 
nonpertanto, che al di fuori non era fiato cotanto 
fenfibile lo ftrepito , ed avanzatane la notizia agli 
altri Compagni del fortunato fucceflo , tutti v’ ac- 
corfero , e finanche Giofuè Rao , che fe ne ftava 
fuora del recinto del Banco. 

In quello ftipo vi era riporta lafommadi trecento do- 
deci mila, e quindeci ducati tari 4., e gr. 18. confl- 
uente in fedi di credito, monete d’oro, e d’argen- 
to. Le fedi di credito cofiituivano l’importo di du- 
cati 1425135. =3 1. a id.,le monete d’oro afcen* 
devano a ducati 157211. =3 4. =3 p.,e quelle d’ 
argento a ducati n 858 . =3 3.^ 13. Òr datoli alla 
rinfufa , e con alacrità dipiglio , quaficchè fulfe un 
Taccheggio , al rimovimento de’ fuddetti facchetti , 
fe ne fece il trafporto, pofandofi nella ftanza , per 
ove eranfi intrufi . Fra ’l timore , l’ agitazione , e 
la gioja, ne lafciarono però uno di quelli a terra 
fui pavimento del Banco , e non curarono di pren- 
der l’ altri pochi , che in quello ftelfo ftipo ne Ila- 
vano erti , e collocati , giacché erano fuori di fe 
fleflì -, ed ebrj del piacere d’ un sì inafpettato dovi- 
ziofilfimo bottino . Ebbero bensì 1 T accortezza di ti- 
rare le ferrate , e di riporre in una di quelle , e 
nella propria nicchia l’ araoflò ferro del chiaviftello, 
e di chiuder la porta , dimentichi foltanto del ca- 
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raffino d’ olio , che in quel Banco lafciarono . Ciò 
adempito, fu anche al pari dell’ anteriori moffc for- 
♦ prendente il compimento <!ella malvagia ftupendif- \ 
fi ma opera. Dalla iuddetta ftanza con ugual rapidez- 
za , e feliciti fi fece il fecondo trafporto del dana- 
ro nella contigua cafa , ove dati al Maftro Schiop- 
• pettiere Fiorelli facchetti cinque ripieni di zecchi- 
ni di fua porzione , fenza perdimento di tempo fi 
diede principio al terzo traffico , conducendo in cafa 
di D. Mamiliano buona parte di detto danaro , 
che fu poi continuato la notte del fufleguente di 
de’ 12. Fehbrajo . Ed ecco ciò, che nel lungo gi- 
ro di molti mefi fi era callidamente efcogitato, ri- 
dotto anche ad effetto coll’ ifteffa deftrezza , e raf- 
finamento nel brieve fpazio di ore tre , che ^ro- 
duffe a codefti Facinorolì il confeguimento dell in- 
gente Comma di ducati 1455x00. : < 58 . 

E D oh aveffe piaciuto al Cielo e foffero qui ter- Narra- 
minate le macchine, e le fceleratezze ! che forfè zione 

ora non faria quello mefchino Uomo nella dura partico- 

fituazione in cui trovafi : pia perchè il reo D. lare de’ 

Mamiliano non contento di fua rovina volle Pu*fatti 
re trafcinare nella fteffa fua dannazione- anche altri attinen- 
innocentemente ; di qui è , che io dal generale ti al ca- 
racconto, che ho procurato di fare in brievi , e rigo del 
precifi terfnini , per quanto fi è potuto , affin di G a vita 
non far rimanere defraudato chi ha la fofferenza di 
leggere la prefente Scrittura delle nozioni attinen- 
tino ad unisl infueto ardimentofo furto-, -fon co- 
ftretto a paffare alla narrazion del. fuccefio, che ri- 
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guarda la fpeciak imputazione del povero Pafquale 
Gavita. 

Afportato pertanto e fepolto il danaro in un fotterra- 
neo dell’ abitazione di D. Mamiliano , dopo tre 
giorni, coll’opera d’un Facchino, e coll’ accom- 
pagnamento del di lui fervidòre Michele Ruffo in- 
viò cobui ad una fua Sorella religiofa permanente 
in un de’ Monaderi di Monache di quella Citta 
una fcatola di legno lunga circa palmi due, e lar- 
ga uno; chiufa bensì , e fuggellata di fopra (i) . 
Di una tale fcatola non fe ne prete più penfiere , 
ma tutta la cura, ed indullria fi rivolfe nell’ allon- 
tanare i fautori , e cooperatori del diggia efegui- 
to delitto , afftn di renderlo impenetrabile , ed oc- 
culto . Altri per la volta delle Calabrie ed altri 
per mare volle , che andati ne fodero nella Sici- 
lia . Indi nel mefe di Maggio fotto pretello di do- 
ver rifcuotere danaro da taluni fuoi effetti, fi con- 
duffe anch’egli nella Città, di Palermo , donde ri- 
meffofi in quella Capitale dopo alcuni giorni di 
■ , *nuovo nel mefe di Luglio vi fece ritorno (2). 

_ Quello fecondo viaggio, quantunque feliciffuno nel 
tragitto del Mare , riufcl però difgraziatiffimo, po- 
llo che ebbe il piede a terra in detta Città di Pa- 
lermo . L’inafpettato arredo di Carmelo Medina , 
fecolui condotto , accodo la porta di quella Città , 
/. • denominata Felice, in atto, che afportava di lòtto 
un facchetto di zecchini, lo fece da vero rientrare 

"*:• . • - 1 1 • ia 
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(1) Fol. 301. 318. Ó 4 3 96. Voi. X. 

(2) Fol. 280. Voi. X. 
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in fe fleffo , vedendofi fciolto» per le mani il nodo 
di quella ineflricabile mataflà, creduta diggià ridot- 
ta vieppiìi indiflolubile al fuo termine . Rimbarca- f I 
te intanto le fue robe , con due barili ripieni di 
zecchini , e ricoperti in ambe, l’eflremità di appa- 
rente» fallace vino , ne fece follecitamente vela iij 
verfo 'di quella Città , ove ne approdò nella rivie- 
ra di Pofiìlipo. 

Sì conduife clandellinamente in Cafa . Diede ordine 
alla Moglie ed a Famigliari di non propalare il 
fuo arrivo , ma . di dare ad intendere a coloro, che 
lo richiedeffero , di non efler peranco giunto, Rac- 
chiufo perciò nelle dimelliche pareti, sì per colori- 
re la non vera permanenza in Palermo, come per 
buttar la polvere alla vigilanza dell’ efploratori , e 

r :r render ficura la fuga, -che flava rivolgendo col- 
irrequieto penfiero , ecco , come la doviziofa fuci- 
na di fua inarrivabile fcaltrezza 'ne formò il finif- 
fimo lavoro. t 

In una fera di quello fuo riferbato ritiramento, chia- 
mata a fe la Moglie in prefenza de fervi finfe 
prender da quella congedo , imponendole a dover 
dipendere dal configlio , è volere del Falegname 
Antonio di Martino di lei fratello uterino, e finfe 
dippiù di baciare i figli fui preteflo di dover fare 
nuovamente ritorno in Palermo. Il lungo viaggio però, 
che egli dille di dover intraprendere, altro non fi fu, 
fe non fe il rinferrarfi , non già nell’antico confueto 
Cafino , ove colla Famiglia ne andava a divertirli, 
e a refpirare aria marittima , ma bensì in un al- 
’tro , che' alquanto da quello lontano aveva fatto 
diggià affittare dal marinaro Pafquale Tufo, per du- 
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tati feì il mefe, trasformando del tutto il fuo no- 
me, condizione, e (lato. 

Per rimuovere all’ incontro qualunque ombra di Corpet- 
to , diede de’ fecretl ordini all’Antonio de Marti- 
no di condurre la Moglie , e i Figli nella primie- 
ra abitazione di campagna , ficcome coftui efeguì , 
con aver prima a mollo dalla Cafa di eflb !>. Ma- 
miliano due comodi , ed una boffetta all’ufo mer- 
cantile , riponendoli nella bottega d’ un Falegname 
fuo amico . Siccome lo fteflo fece d’ un baule ri- 
pieno di vedi donnefche T e telerie , e di una fca- 
tola , ove riporti erano de’ varj manufatturati pez- 
zi d’oro, e d’, argento, orecchini , perle, anelli ; 
ed altre fpeciofe galanterie; oltre un’altra gran fat- 
tola. , che racchiudeva due abiti ricchi da Uomo, 
tenuti in pegno da D. Mamiliano , con aver tut- 
te quelle robe afportate in cafa di Pafquale Ga- 
vira fui pretefto di doverne foffrire l’ incomodo, fi- 
no al ritorno del Marito da Palermo, e della Mo- 
glie dal Calino (i) . Ed ecco il funefto comincia- 
mento delle gravi difavventure dell’innocente af- 
flitto Pafquale Gavita. 

Adempitofi cosi dal Martino a quanto gli era flato 
importo ; e condotta la Moglie , e i Figli di D. 
Mamiliano nell’ abitazione , fita al di là. del Pa- 
lazzo di Cantalupo , mentre egli in qualche di- 
ftanza fe la tratteneva in quella detta d’ Orlan- 
do , per accreditare in tal guifa la non vera dimo- 
ra in Palermo ; fi ricordò al fine eflb D. Mami- 
liano, 

(i) Fol. 280- 


Digitized by Goo 


*( XVII )*. •; 

liano, dopo il corfo di mefi fei della fcatola ri- 
naefla alla di lui forella Monaca . Diede perciò 1 * 
incarico al marinaro Pafquale Tufo di comprare 
una forma di cafcio,ed un ovo di Tonno da por- 
tarle infieme con una lettera alla fuddetta fua fo- 
rella Monaca , da chi confegnata fe li farebbe una 
fcatola ripiena di rapè , e cioccolato , e che quella - 
avuta in fuo potere , l’ averte indi fotterrata nel 
fondo della Grotta di Mileno (i) . Avendo coftui 
però riculàto d’ accettare una tal commeffione , ne 
incombenzò il falegname Martino , che oltre d’ af- 
fifterlo di continuo in quell’ amaro ritiro, e di ef- 
fer l' arca , il repoftiglio , e 1* efecutore de’ fuoi vo- 
leri , lo provvedeva dippiù di copiofi efquifiri ci- 
bi (*)* . . . / * . 

Dopo il maravigliofo ammaflo di tante macchine , e 
raggiri , fi eftinfe finalmente nell’animo di D. Ma- 
miliano l’antica fua audacia, e’1 primiero ardore * 
Lacerato dagli {limoli di fua colpa , agitato dalla 
confufione , e dal timore del proffimo vergognofo 
calligo, non riputò, effer d’ avvantaggio quel luogo, 
ove ne abitava un ficuro fcampo di fua falvezza . 
Noleggiata una Barca per ducati fet tanta , in , cui- - 
fra l’ altre robe, vi fu riporto -un baule d’ecceffi- 
vo pefo , e profeguendo fino alla fine la telfitura.- 
del fimulamento,col dare ad intendere alFittajuolo 
della Malfarla, e Calino d’Orlanno di dover con- 
durli a prender i bagni in Ifcliia , ne indrizzò il 
corfo inver le coftiere di Malta. 

(1) Fol. 2 2 p. Voi. X. 

(2) Fol. 173. 


Digitìzed by Google 


*( XVIII)* • 

Si fottrafle egli è vero , con una si rapida ftudiata 
fuga , dalla forza , e rigor della Giuftizia , ma ne 
rimafe molti illaqueati nella fcandalofa rete da lui 
tefluta . Fra’l numero di coftoro fi fu il difgrazia- 
to fuo compare Pafquale Gavita . D. Lorenza Fra* 
ja Moglie di D. Mamiliano dal Cafiuo ove na 
flava ^ infieme co’ Figli fece ritorno in Città la 
fera del di 7. Agoflo . Nel di p. dello fteflo mefe, 
avuta contezza dal Martino di lei fratello uterino 
dell’ efiftenza , e detenzione di quella fcatola preflo 
la Monaca fua cognata , e del ricevuto ordine di 
doverfi quella riavere , per mezzo d’ una qualche 
fidata Perfona , ne fece nel medefimo punto, pre- 
cedente chiamata , confidenza al fuddetto Gavita , 
che fi condufle in quel giorno fteflo in di lei ca- 
la . Ivi lo pregò in un fecrcto abboccamento a ri- 
levar detta fcatola , ficcome coftui fi compromife 
d’effettuire nel mattino de’ 12. di detto mele , giac- 
ché per gli fuccefiìvi giorni undeci e dodeci ritrova- 
vafi impedito per affari del fuo Padrone . Infatti 
condottofi da quella Monaca, e in nome della Fra- 
ja fattane a cortei la richiefta , perchè la medefi- 
ma efitò di darla , fui motivo di non recare fo- 
fpetto alle Religiofe fue compagne , (limò di far per- 
mutare il danaro in un paniere, ficcome fu efegui- 
to . Avendolo ricevuto , lo ripofe su lo fcaffo di 
un caleflò , e cosi condotto quello in fua Cafa , 
ne fece l’apri mento colla chiave a fe confegnata . 
Vide, che ivi efiftenti vi follerò due tacchetti del 
pefo di rotola quattordeci , e col tocco delle mani, 

* e dalla trafparenza della fina tela, venne in cogni- 
zione- di elfer ivi racchiufe monete d’ oro dei vaio- * 
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re di ducati fei l’ una. Carcerata la Fraja nell’ irte! 
fa notte del dì 1 2. Agofto 7 e su taluni interroga- 
torj avendo rivelato di ritenerli dal Gavita fuo 
compare la menzionata fcatola , col danaro ivi den- 
tro , richiedo quindi ì medefimo ad efibirla , dilfe 
bensì di averla ricevuta , ma che confegnata l’avea 
al falegname Antonio de Martino. 

U Na tal deporta confegna in perfona del falegname 
Martino lì è l’argomento, che cofiituifce al prcfen- 
te il criminal giudizio del Gavita , volendoli dal 
Regio Fifco mendace v e dolofa in tutte le fu# 
parti ; e che perciò [ne rifiliti egli reo di fraudo- 
lente occultazione, e dell’ appropriamento in fuo be- 
nefìcio di molte miglia ja di ducati, parte dell’ in- 
gente ftrabocdhevole contante rubato nello Banco 
dello Spirito Santo. E quella fi è la tela del delitto 
. del mifero Pafquale Gavita , ordita tutta su alcuni 
' indizj , che voglionfi atti a foggettarlo all’ acre tor- 
tura. E quella infine fi è tutta la dolente ftoria di 
un delitto sì clamorofo da me abbozzato con trop- 
po fmorti colori nella fua generale ampiezza , e per 
quanto fieli potuto con ogni diftinzione e verità, 
per quanto tocca io fpeciale carico addoflàto al Ga- 
vita. Rella ora di efaminare paratamente quali fia- 
no l’ indizj di sì fatta imputazione , e difcutere il 
loro pefo . Ed affinchè fi proceda con qualche or- 
dine ne darò prima come in fuccinto un abbozzo, 
e poi più a minuto ne efaminarò il valore di cia- 
fcuno . 

DaU’efièrfi ricevutaci Gavita la commeffione di ri-lDE^ 
levare la fcatola cof fcgreto di llarne ivi riporto k £ rA1,11 

A io il 
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de’Fisca- il danaro , fe ne vuol dedurre in primo luogo il 

liindizj. di lui premeditato dileguo . Indi fi vuol puranche 
dedurre il malvagio propofito di convertir quel 
contante in proprio ufo dalla ftudiofa condotta te- 
muta colla Monaca forella di D. Mamiliano . Non 
foio nella richieda, che ne fece, fi cerca fupporre, 
cher l’avelfe inculfo terrore , fingendo de’ guai , e 
.rapprefentando f imminenti turbolenze, ma che 1’ 
avelie inoltre cónfigliata a permutare il danaro in r 
un paniere, e a bruciar dippiù la fcatola,col lufìn- 
ghevole pretefto d’ inviarle un altra confimile ripie- 
na di rapè , e cioccolato da efibirla in cafo veniffe 
aftretta a darne conto: Che quella preventiva idea 
della furtiva occultazione , e appropriarne nto della 
fcatola ne rifiliti benanche fui riflelfo d’ aver egli 
mendacemente alferito nella fua confeflione d’efler- 
ne fiatò incombenzato dalla Fraja la fera del di 
li. Agofto, quando yn tale incarico l’avea avuto 
nel di p . , e non giù in propria cafa, ma iu quel- • 
la dell’ iftefla Fraja, con cui fi trattenne in un fe- 
creto abboccamento . Che una tale reftrizione di 
tempo , qual non vera , prefumer fi debba per ar- 
tificiosi, e fatta a fol fine di dar colore a non aver 
egli potuto fra si brieve fpazio rivolgere, e fomen- 
tare l’ inique perniciofe idee . Che ne apparifca poi 
manifefta , ed indubitata la ritenzione prelfo di fe 
di un tal danaro , dal ravvifarfi , che egli dica d’ ef- 
ferfi quello dato al fuddetto de Martino da Anna 
Maria Durante fua moglie , e precedenti più chia- 
mate a coftui fatte dal figlio Michele Gavita ; 
quando il Martino fin da tre giorni innanzi, e pro- 
priamente dal di p . Agofto 'allontanato fi era da | 

que- 
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quella Città; e la ftelfa Tua Moglie, che chiama in 
cornette di elferne ftata la datrice, l’ impugna ; . el 
Figlio, a cui vuole aver dato de’ prettànti ordini 
per la chiamata di un tal Uomo, aiferma di non 
averlo giammai avuto in cognizione : Avanza que- 
lla fua' voluta prova indicarla lo zelantiffimo Signor 
Avvocato Fittale coll’ alferire , che vi concorra pa- 
rimente una notabiliflìma varietà , e contradizione 
tra l’ ettragiudiziale v e la giudiziaria di lui depolì- 
’ zione . In quella dice aver affermato di eflertt egli 
dopo la recezione del paniere portato a dirittura 
dal Maftro Antonio ,• a cui confegnato l’avefle . 
Nell’ altra , volere , che non egli , ma che fua Mo- 
glie nel feguente mattino del di 1 3. fatta ne ave f- 
fe a cottili la confegna . E finalmente, tralafciati e . 
polli da parte tutti i fuddetti argomenti fottiene for- 
te , che volendofi porre mente a quel che di fpe- 
ciale adduce nella fua medefuna confeflìone il vo- 
luto Reo d’aver ricevuto , cioè il mandato colla con- . 
dizione di prendere , e ritenerfi la fcatola fino ali’ 
arrivo di D. Mamiliano , a cui dar li doveva ; 
ne derivi perciò , che per qualunque motivo o ca- 
gione , ne veniffe impedito a farne in altrui mano 
la confegna fenza un nuovo, e pofitivo ordine .del? ' - 
la Commettitrice , quale non elfendo feguitò,uopo 
fia credere, che abbia avuto in animo egli il Ga vi- 
ta di ritenerfela . Quella è tutta la ferie in brieve - 
dell’intera fifcal ragione , per cui vuol fottopotto 
quello mifero avanzo della finittra fortuna al tanto 
peraiziofo cimento dell’acre tortura. 

Or da un tal lineerò e fedel delineamento della" pro* 
va del Fifco, tempo è di penetrare nel fondo , e . - 
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di richiamare quaficchè ad una generai raffegna tut- 
te l’efpofte ree circoftanze , con bilanciarne di cia- 
fcheduna la, fpecial portanza y e vigore ; e fe , o uni- 
te, o feparate ritengano quella legittima urgenza , 
die fia efficace per l’ efeguimentò del minacciato 
eftraordinario tormento. «E ficcome gli anteriori ih- 
dizj della pretefa occultazione , e furto del danaro 
ri vogliori effere- quelli , che riguardano , e '1 men- 
dacio intorno il di della ricevuta commeflione ,e i, 
raggiri ulàti colla Monaca , dalli’ quali ritrar fe ne 
voglia un maggior dolò , e gli argomenti pur anco 
della premeditazione , cori dalla deduzione di que- 
lli ri darà principio ali’ «fame , e al difeettamento . 

I. Indizio O’ Imputa per primo mendacio a Pafquale Gavita 1 * 
d’ esser ^ aver egli detto nella fua -confelìione , che la fera 
il Gavi- -di Venerdì n. Agofto circa uri ora, e un quarto 
ta men- della notte portata fi forte in dilui cafa D. Loren- 
dace nel za Fraja Moglie di D. Mamiliano , *la quale do- 
Di ’ della po d’aver feco lui ragionato d’indifferenti cofe,gli 
RiGEVU- diede la premura di condurli dalla Monaca forella 
ta com- del di lei Marito, a cui in fuo nome le richiedef- 
messio- fe una fcatola, ove vi era del danaro, ficcome lì 
né. compromife di fare, ed efegui nel mattino fequen- 

-to del d\ 12. (i). 

Il contrario di un tal detto , e che la commefiione 
la ricevè il d\ p. Agofto , non già in fua cafa , 
ma bensì in quella della Fraja , vuole il Regio • 
Fifco , che fi rilevi e dalla depofizione dell’ iftefla 

r.V • .,v Fra- 

■ , , ■ — -a . 

(i) Fot. 64. voi. X. 
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Fraja (1) , e dall’ uniformi giurate atteftazloni s\ 
delll conjugi Michele Ruflo (2) e Giovanna Sa - 
lierno (3) l’uno fervo, e l’altra ferva della cafa di 
D.Mamiliano, come d’ Antonia Meffina (4) {la quale 
quantunque dica di ritenere il carattere di fervente 
di Monaftero di Monache , pure fe ne flava di con* 
tinua permanenza nell’ ifledà. cala di D. Marni* 
liano , ove la faceva da aja , da traftullatrice de 1 
di lui Figli , e da cuftode delle robe , e fupelletti- 
li , allorché andavafi in campagna , o a far delle 
vifite ,• e complimenti . : , - • 

Ed ecco come fi vuole dal Regio Fifco fmentito ap- 
pieno il Gavita , e provato concludentemente il 
primo indizio , quale febbene di fua natura remo- 
to , fi fuppone però foftenuto non folo da due , ma 
anzi da quattro teflimonianze ; ed ecco a tal’ effet- 
to nel principio dell’ affertiva in fua giuftificazione, 
manifefto , ed inefcufabile il di lui mendacio. 

Siano non folo quattro, ma anzi in duplicato nume- 
ro le riferite teflimonianze, e che queffe pure daf- 
fero maggior rifàlto ad un tal indizio, conte mai fe 
ne potrà defuraere colà di certo, e di permanente; 
fe ciò , con cui dimoftrar fi vuole , ed arguir altri 
di menfogna , egli fi è in fe fteflo difgiuntó dal 
vero , ritenendo la ciera e’i contorno di una itrana 
inventata favola? 

A 12 Vuo- 
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(2) Fol. 318. 

(3) . Fol. 30 1. voi,' X. 
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V Uole intanto D.Lorenza Fraja,che elfendo (lata 
a lei fidata la notizia del depofita della fcatbla 
col danaro fidente predo la Monaca fua cognata, 
C l’ordine del , Marito, in quell’ Utente da per fé 
fteflfa rifoluta avede, e determinata d’ avvalerli dell’ 
opera del Gavita fuo Compare , .quale mandò chia- 
mando, fenza fidare una tal’ improvvidi fua rifoluzio- 
pe a chi recata l’ avea tal novella , e fattala con- 
làpevole dell’arcana: Ed affirichè con maggior ac- 
certatezza fe ne apprenda lo fiorito di un tal dì 
lei detto > egli fa uopo , che le ne rapportino le 
precife parole : Pereti /limai , flcconte feci , fen- 
%a dir cofa alcuna al detto mio fratello Mafìro An- 
tonio , d immediatamente mandarmi a chiamare , non 
ricordandomi per chi , il detto mio Compare , il qua- 
le e/fendo venuto fermamente , lo pregai fu/fe an- 
dato a prendere la fcatola fuddetta , che flava nel pre- 
fato Monaflero , attefo era conofciuto benijftmo dalla 
riferita Monaca , e gli di/Ji ancora , che con cautela 
cjfo Paf quale fe f avejfe confervata , flante vi fla- 
va , come ho detto di fopra , del danaro dentro ri- 
poflo dal detto Mamiliano mio Marito ; ed offerto- 
ft il Paf quale pronto a farmi un tal favore la mat- 
tina del Sabbato venturo , ftanteccbé non poteva pri- 
ma y perché doveva andar fuora per affari del Pa- 
drone ; e con tal appuntamento rimaflo , ci licenzi af- 
flmo. 

Se tal fuo detto al pari della confidenza , e premura 
avanzatane al Gavita nel di p. Agofto polla edere 
in qualche parte degno di fede , fe ne vegga lai di- 
moftrazione colle gravi , e ferie ridedioni , che ne 
nafeono dai varj fatti daelfa (leda dedotti nel lun* 
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ghiflimo giro della Tua depofizione . Giuda la Tua 
affieniva , il rapportatore di tal novella egli fi fa 
maftro Antonio di Martino, non perfona eftranea, 
ma di lei Fratello uterino , non un’ amico di lie- 
ve , e fuperficiale amiftìi , ma intereflato , . e confi* 
dentiflimo della cafa e famiglia di D. Mamilia- 
no , di cui n’era fi arbitro , fignore , e difpofitore, 
e dal di cui cenno, e volere il tutto dipender do- 
vea , a tal fegno , che in quel tempo ne rappre- 
fentava l’iftelfa perfona di D. Mamiìiano . Or fe 
nella partenza del Marito ella afferma , che dal 
medefimo prefcritto fe le foffe di dover feguire qua- 
lunque determinazione , e ciò , che dicea il Majìro 
Antonio , come poi nel porgerfele da coftui una s\ 
inafpettata rilevante notizia può aver della coeren- 
za , e meritar del credito , che il totale provvedi- 
mento , e qualunque altro efpediente da prenderfi , / 
o per la fcelta del Soggetto , o per il rilevamento, 
e ficuro ricapito della fcatola , ne derivale dal folo 
moto del fuo animo , quando ad un Relatore for- 
nito di tanti {pedali attributi , ogni ragion volea , 
che fi chiedere configlio , almeno fulla fcelta del 
Perfonaggio, in cui fidar fe ne poteffe l’efeguimen- 
to del gelofo incarico? 

Allontanatoli D. Mamiìiano dalla fua cafa , il tut- 
to ivi fi fa , e disfa dal Martino . Ne amuove i 
due forzieri , e la boffetta di noco , e la Fraja 
. tace , Ne fottrae un baule ripieno di telerie ,- e 
vedi attinentino al fuo ornamento , e noti fè ne 
rifente . Si prende fi argenti , > l’ anelli , l’ orecchini, 
le fine perle , e le gioje , e ’l foffire in pace L’ 
impone a condurfi in villa , e cosi efiegue . Ne 

A 1 3 * l’io* 
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l’ intima il ritorno, e fé ne dimoflra pronta , e 
non ripugna . Per lo dinanzi ella è fiata un efatto 
modello della fubordinazione , col raffomigliarfi qua* 
ficchè ad una macchina , che fi raggirava , ove ne 
venilTe in talento a codeflo Perfonaggio , che la 
movea . Ed ora , che quello ifleffo le fa prefente 
il depofito della fcatola nel Moniflero , ed il fol- 
lecito ricupero da farfene , ella all’ iflante s’ invefle 
d’un alfoluto illimitato potere, fi reintegra nel pie- 
no dominio di fua volontà. , di cui pel paffato n era 
fiata priva , e fpogliata ; ed il maflro Antonio al- 
l’incontro diviene una flatua, un Uom da niente, 
ed in un punto perde il carattere , le prerogative , 
e le facoltà tutte della fopraintendenza , e del di- 
fpotifmo , di cui fino a quel momento flato n era 
in pofTeffo ? 

Non fi trattava nè del canape, nè del lino , o del- 
la conocchia , nè tampoco del provvedimento degli 
utenfili , e vafellami della cucina. L’avanzata no- 
vella del gran contante era oggetto d’ un pofato 
maturo penfamento , e di ritenere a freno l’ effer- 
vefcenza,e l’urto di qualunque fpirito il più fran- 
co , e rifoluto che fi foffe . . Effa poi fi è quella , 
che quantunque abbattuta d’animo per la perdita , 
e difgrazia del Marito , e pel defilamento di fua 
Famiglia ad un folo giro di fantafia , e ad un 
inarcamento di ciglia ne forma l’ idea , ne efe- 
gue 1’ azione , e ne ultima 1’ effettuazione , fen- 
zachè dia luogo a verun rifleffo , o che col ma- 
flro Antonio ne faccia una qualche paffaggiera pre- 
ventiva parola, che di neceffità frapporre vi dovea, 
attenta la gravezza dell’ affare , tendente per altro 
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al riftauramento e Sollievo, e di fe fteffa , e de’ 
fuoi Figli?' 

E pure fi fta ancora fui più lieve di tale inverifimi- 
glianza : Si palli un poco ora dal tenue al grande 
dell’ artificiofa vifibile malizia , ed in feguito a ri* 
conofcerfi vieppiù la fpoflàtezza del di lei detto • 
Continua a deponere, che al racconto della fcato* 
la depofitata, fidato ella il penderò fui Gavita di 
lei Compare, l’avefle tantalio mandato a chiama- 
re , non Sovvenendole però chi flato ne fotte il 
melTo . E meravigliofo di molto , e Sorprendente , 
come cortei faccia menzione di fatti lontani ; fi ri- 
cordi didimamente delle anteriori epoche dell’ anda- 
te , e venute di fuo Marito da Napoli in Palermo, 
e da Palermo in Napoli : Che rapporti minutamen- 
te le diverfe robe Allentino nel baule , e tutti ì 
• varj pezzi d’argento racchiufi nella Scatola : Che 
noti con ifpecialitù il ritorno fatto dal cafino nel- 
la fera del di 7. Agofto : Che il fucceflivo abboc- 
camento , e la chiamata del Gavita Seguiti ne fof- 
fero nel di p. di detto mefe . E poi una si bril- 
lante feliciflìma memoria fe l’ ottenebra nel folo 
punto della Perfona , che ne fu la meflaggiera , 
per la chiamata del Gavita , ed in un fatto acca- 
duto nello fteflò di p. Agofto , e pochi momenti 
dopo dell’arcano ad erta lei fvelato 1 Ma come la 
memoria render fe le dovea si ottufa , qualora Scuo- 
tendo alquanto le languide idee , e riflettendo alli 
Familiari, da cui ne veniva cinta, e aftiftita, cer- 
to fi è , che un di coftoro ne dovea effere flato il 
prefcelto perfonaggio . Or fe nella disperata fuga , 
e allontanamento del Marito tre foli fi eran colo- 
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to , che ne permanevano in cafa, cioè il fervo Mi- 
chele Ruffo , la ferva Giovanna Saliernò , ed An- 
tonia Meffma, e quelli all’incontro nulla depongo- 
no di un tal incarico loro addoffato in quel giorno. 
Dunque l’ illazione è troppo chiara , che quanto li 
affermi intorno la precilìone del di della chiamata 
del Gavita , o riputar fi debba per un rapporto del 
tutto d’ attribuirli ali’ invenzione e al capriccio ; o 
alla peggio per fofpetto , e immeritevole di fede ; 
poiché cosi dalla Fraja dar fi volle un .ficuro 
paffaporto alla perfona del di lei fratello Mallro 
Antonio , figurando di effer fiata affatto ignara da 
chi, come, e quando ritirar fi dovea la fcatola , 
quando ne fu, e ne dovea effer fciente. 

Nè vale il dire , che potea ad altri darne forfè il ca- 
rico . Ripugna in primo luogo la verifimiglianza . 
Trattandofi di cofa riferbata , e premurofa , il (oli- 
to egli fi è , che a gente fidata , e di cui fe n’ab- 
bia un fedele efperimento, s’imponga l’efecuzione. 
Ma oltre a ciò chi mai potea effer colui , che ne 
aveffe potuto affumere il pefo della chiamata ? La 
Cafa di D. Mamiliano fi raffomigliava allora ad 
un emporio di triftezza , di lutto , di fofpetti , e 
d’ agitazione , ed ove il fumo del furtivo danarp , 
quantunque altrove difperfo,ne (lava tuttavia dure- 
vole, ed in un denfo nuvolo. Non vi* era chi fre- 
quentar la potellj^> Egli fi era dato ad intendere, 
che ne permaneffe in Palermo . Effa con pubblicità 
condotta fi era nella cafa di campagna in Pofillipo, 
col farfi vedere al numerofo Popolo , ivi folito a 
divertirfi nel piùcalorofo dell’eftiva ftagione . Sicché 
filando chicchefia nella certa credenza dell’ allonta- 
namene 
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namento dell’uno, e dell’altra, fe n’efclude perciò 
l’ accedo di qualunque Ellero in quella Cafa. Se poi 
attribuir fi volefle all’ opera d ! un gualche Vicino , 
e coftui farebbe (lato conofciuto da Domellici. Sic- 
come cofloro con unifona voce atteliano aver ve- 
duto fei mefi prima l’ intervento del figlio del Se- 
diario Pafquale , cioè di Gaetano Monaco , che 
afportò la fcatola nel menzionato Monitlero , cosi 
benanche in un fatto da pochi giorni accaduto, ram- 
mentato avrebbero chi flato ne fuffe l’efecutore. 

Non può aver altresì della fulfillenza e fermezza l’altra 
obiezione; la quale confile in dire , che fe i fu- 
detti tre teflimonj RulTo, Salierno, e Meffma non 
.depongano lo fpeciaie accedo del Mallro Antonio 
in cala della Fraja di loro Padrona , e nè indivi- 
duano la Perfona,che effettui la chiamata del Ga^ 
vita , nulla dimeno però affermano , che in quel 
dì p. Agollo fi condude collui in cafa della Fra- 
ja , con aver avuto con elfa in difparto del fe- 
creto confabulamento; ficchè tutto ciò , che s’ ar- 
guire d’ incoerenza , di difetto di pruova , o di fo- 
fpetto, fvanifce in villa dell’effettivo colloquio de- 
fignato con ifpecialità da quelle tre teflimonianze. 


O R per ifmentire quell’ altro vanofantafma d’idea- 
le follegno di tal’ indizio , prefcindendo dalla 
lède da darfi alli Servi , ne’ quali fi prefu- 
me dell’ affezione inverfo de’ Padroni , e fia- 
no pure elfi per poco interi , irreprenfibili , e co- 
llimiti nel più alto credito , cofa mai ritrarre fe 
ne potrà per lo foflenimento , e rinforzo del primo 
argomento del Regio Fifco , quando tutte quelle 
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dubbiezze , e fofpetti , che concorrono nella Fraja, 
fono anche in eflo loro impreflì , e delineati ? Se 
il detto della Fraja nella fua bafe , e inalzamento 
da ogni dove crolla , ne ha fondamento , che fer* 
mare lo poffa,comc poi può efler munito dall’altrui 
aflertiva , la quale non può giammai unirfi , e con» 
glutinarfi con ciò , eh’ ella di preventivo afferma, 
e che coadiuvato non viene da veruna tedimonian- 
za . E fe la bafe, su cui fi poggia tale aflertiva, 
va in giù e fi abbatte ; come mai poflòn regere le 
pareti che la circondano, e da cui traggon la loro 
fuflidenza ? 

Riterrà il Fifco la pruova dell’ accedo , e abboccamen- 
to del Gavita in cafa della Fraja , ma non può 
foftenere, che a di lei chiamata, e impulfo ivi co- 
llui conferito fi folfe , mentre potea efler ultroneo , 
e a cagion di yifita , Potrà dire , che vi fu il ri- 
ferbato congreflo., ma non potrà giammai aflenta- 
re , che quello fi raggirafle intorno la fcatola , po- 
tendo benanche vagare in altre differenti faccende. 
Ma qual fegreto colloquio* tra la Fraja, e’1 Gavi- 
ta , fe la cafa di D. Mamiliano era fpaziofa , e 
di vi(à in più membri di danze ; fe alli Servi non 
effondo permeflò di trattenerfi ove facciano della 
fiflà permanenza i Padroni , fe n’ efclude perciò ogni 
qualunque reo fofpetto, tantoppiù che le porte non 
fi videro chiufe , 

Tutta la gran pruova adunque del Regio Fifco fi re- 
llringe fui detto della Fraja , in cui concorrendovi 
e la fingolarità , e l’ efler donna, e 1’ efler data 
efaminata in terzo , riputata perciò colpevole , e 
non d’ intera fede ; ne deriva a buon conto , che 
- - anche 
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anche per quell’ altra cagione il pretefo indizio del 
mendacio contro del Gavita non fia egli legittima- 
mente provato, e che oltre gl’ intrinfeci difetti, ri- 
tenga fopra tutto vifibile il fofpetto della fcaltrez- 
za della Fraja nell’ aver con ciò procurato d’efclu- 
dere artificiofamente il Maftro Antonio fuo Fratel- 
lo da qualunque nozione , o fcienza del Perfonag- 
gio detonato a ritirar la fcatola , affinchè dir non 
fi poteflè , che a quello indi fatta fe ne fofle la 
confegna , o che framifchiato ne fofle egli flato nel- 
l’ affare . 

C He per l’oppofto fia vero ciò , che il Gavita depo- 
ne nella lua confeffione,d’cflerfi la Fraja condot- 
ta in di lui cafa la fera del di 1 1. Agofto con pre- 
garlo a prender la fcatola, 'lo dimoftrano li feguen- 
ti argomenti . 

Comincifi in primo, luogo a riflettere full’ indolenza , 
e diflin voltura della Fraja in non far confapevole 
anticipatamente la Religiofa confervatrice del Per- 
fonaggio , che da lei condur fi dovefle a pigliar 
la fcatola , e poi fi vegga fe quello folo porge un 
fortiffimo motivo da credere , che per la brevità , 
e ftrettezza del tèmpo non fr ebbe campo di dar- 
ne a chi conveniva il preventivo avvifo.ElIa vuo- 
le , che nel di p. il Maftro Antonio fatta l' avelie 
la confidenza di un tal fatto , e che in quello ftef- 
fo momento avefle il tutto elpedito , e riloluto , 
con accertarli dalla bocca dei Gavita , che mandò 
a chiamare-, dì elfer pronto a menarli nel Mona- 
ftero per lo mattino delli 12. . Òr come è verifi- 
mile , che per i fegueuti due giorni io., e 11. di 

Ago- 
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Agofto , che vi fi frappofero fra la commetta data 
al Gavita , e 1’ amozioue della fcatola , non fi cu- 
ri , nè fi prenda la briga di farne partecipe la Re- 
ligiofa fua cognata , o d’ inviare almeno a «oftei 
Antonia Melfina , che non doveva -quella volta far 
da cuflode nella Gala , o ftarfene altrove occupata 
nel diffimpegno di un qualche altro piu urgente af- 
fare ? Dir fi può corrifpondente quello fuo pofterio- 
re , e ftrano procedimento alla primiera ammirabir 
le dellrezza , e celeritk ufata nel ricever la notizia 
della fcatola , e nel prender per quella de’ pronti 
illantanei provvedimenti ? Per la chiamata del Ga- 
vita è tutta vivezza, e feaibra una macchina elet- 
trica, e rinviene di fubito Perfona, che lo vadi a 
chiamare , Per dare poi la notizia alla Monaca , 
diviene un pezzo di gelo della Novergia , nè trova 
chi far lo polla. Quello tratto riputar fi dee Itupi- 
flezza , inlenfatagine , oppure qna luminofilfima 
puova di eflèrfi ella condotta la fera del di n. 
in cafa del Gavita a dargli le premure per il ri- 
levamento di detta fcatola ? Andandone altrimenti 
la faccenda , e come erta la inventa , ne avrebbe 
di neceffità dovuto, premettere fra lo corfo di due 
giorni la notizia alla Monaca , la quale dopo la 
tradizione fu tutta in tumulto e diffidenza , e fi 
vide fluttuante in una ellraordinaria follecitudine 1 
tantocchè , credendola per una forprefà , o per utt’ 
amarilhma burla a fè fatta , alfin d’ aflicurarfene , 
e rilevarne il vero , fpiccò tantofto una Servente 
di quel Monaltero dall’ ifleffa Fra ja fua cognata per 
jifaperne la yerit'a . 
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M A oltre a ciò , ponendofi mente, alla partenza di 
D. Mamiliano per la volta di Malta, che fegui 
il mattino del di 1 1. Agofto , tantoppiù fi accredi- 
ta il detto del Gavita , che nella fera di quei di 
ne folle (lato egli dalla Fraja pregato a rilevare la 
fcatola . Quantunque dal Fifcale alfunto , e giuda 
le depofizioni de’ Marinari , che Condulfero D. 
Mamiliano in Malta , fi voglia , che coftui par- 
tito fofle il di 5?.* Agoflo (i) , tuttavolta però da- 
gli fteflì atti Fifcali ne rifulta in contrario una più 


valida , e certa pruova. 


ficcome denota la Fifcal 


Non fi può controvertire , 

epoca , che D. Mamiliano nell’ ultimo viaggio 
che fece per Palermo giunfe in quel Porto nei di 
15. Luglio (2) : Che vi fi trattenne fino al di 
18. (3): Che approdò nella riviera di Pofillipo nel 
di 21., da dove fi condufle clandeftinamente in fua 
Cafa (4) : Che dopo due giorni , vale a dire nel 
di 24. , comprar fece , per altrui mezzo un vezzo 
di fine perle , infiem co’ braccialetti dandoli in 
dono alla Moglie (5) : Che il di 25. il marinaro 
Pafquale Tufo ne andava procurando il cafino, af- 
ferendo , d’ averne avuta l’ incombenza in Santa Lu- 
cia a inare tre giorni dopo venuto da Palermo (d): 

. Per 


(1) Fol. 132. 133. 143. ^147. 151. 155* ido* 1 ^ 4 * 
& 165. Voi. x. 

(2) ' Fol. zip. Voi. X. 
li) DiB. fol. zip. ■ 

(4) Fol. 78. 

(5) Fol. 280. Voi. XI. 

( 6 ) Fol. zip. 


Digitized by Google 


*( XXXI V )* 

• • 

Per lo dì 26. , e 27., 1 ’ ulteriori fatti dedotti dalla 
Fraja fan poi prefumere , che lo fuo Marito ne - 
permanelfe in Cala , e che n’ effettui l’ andata la 
lera del dì 27. , col trafporto del baule , de’ ma- 
taraffi , e col fingimento di prender congedo dalla 
Moglie , ed imprimer de baci su de’ volti de’ Fi- 
gli. A quello- dì accoppiandofi quattordeci giorni di 
domicilio nel Cafino detto d’ Orlando ( 1 ) . Ecco 
che coftituifcono il dì io. Agofto , nel di. cui fe- 
guente mattino degli 11. verfo le 12. ore, imbar- 
cato su di una Feluca , «àntraprefe il viaggio per 
Malta- 

E per dimoflrare viappiù, che la partenza di D. Ma- 
miliano feguì con effetto il mattino del dì 11. A- 
gofto , giova anche l’averfi prefente , che intanto 
egli indugiava, ed era irrifoluto d’ allontanaci , poi- 
ché attendeva le recenti lettere di Sicilia ' dal rin- 
contro delle quali dipendeva la rifoluzione , o della 
continuazione di fua permanenza , o di darfi ad 
una precipitofa fuga ; giacché non vi era altra ca- 
gione che trattener lo poteflé . Che quelle lettere 
foffero pervenute nell’ officio della Porta il Giovedì 
io. d’ Agofto , a cagione delle precedenti pioggie ; 
non fi può porre in controverfia , e fi rileva dall* 
arredo feguito della Fraja, quale 'fi farebbe ridotto 
ad effetto con una maggior preftezza dalla matura, 
e fèrvida attenzione del Configliere D. Gennaro 
Pallante Commeffario della caufa , fe dinanzi per- 
venuta ne foffe la Staffetta. E fé fi vede il ritar- 

damen- 

(ij Fol. 1 73. & 180. Voi. X. 
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damento di un qualche giorno, ciù di necellità. fe- 
guir dovea, e per le difpofizioni dell’ opportune di- 
ligenze , e per render ficuri quei preventivi fegreti 
mezzi, {olici adoperarli in fimiglianti fcabrofi dif- 
fim pegni/ 

Or le dalla prodotta cronologica efpolìzione , e da 
quello ultimo argomento fi defunte con una mag- 
giore probabilità.,. e certezza di elfer feguita la par- 
tenza di D. Mamiliano nel mattino del di i r. 
Agollo . Se dopo di quella fi vuol per fermo , che 
dal Maftro Antonio fofle Hata la Fraja renduta con- 
fapevole , e della fcatola , e -del di lei ricupero , 
come poteva preventivamente farfi al Gavita la ri- 
chiella del rimovimento di detta fcatola , quando 
nel di p. il Marito non era partito , ed ella non 
ne. avea veruna contezza: Ed ecco pe‘r tutti i ver- 
fi pollo nel giullo punto di fua veduta quanto lìa 
mendace il detto della Fraja, e quanto per Top- 
pollo veridiero , e fondato quello del Gavita ; ed 
ecco fgombro collui del tutto, dalla macchia del pri- 
mo mendacio. - 


D All’aperto e fpaziofo di una famofa abitazione ove II. Indi- 
fi ritrovava la Moglie di D.Mamiliano,lì palli zio d’ 
a contendere nelle ri lire t te mura diunChioftro col- aver il 
la Religiofa di lui Sorella , giacché dal medefimo, Gavita 
e per mezzo di efla il Regio Fifco ne trae fuora incusso 
più formidabili gli argomenti ; Vuole intanto, che timore 
in vigore dell’ efibiziqne , e promdla fatta alla Fra- alla Mo- 
ja, condottoli il Gavita fui mattino del di 12. naca, IN- 
Agollo^ e fpiegato a quella Monaca la fua com- sinuan- 
meflìone , coli’ efagerarne le turbolenze , e gl’ infor- dole a 
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tunj, fpinta l’ averte a riporre il danaro efiflentè 
nella fcatola dentro d’un paniere tefluto col co- 
verchio a chiave; e che indi avutolo in fuo pote- 
re,!’ infin uaflè dipaiù ad' incenerire la fcatola, col- 
la Infinga , che gliene avrebbe inviata un altra li- 
mile ripiena di cioccolato da efibire in cafo di per- 
«juifizione , o nel cafo veniflè affretta a darne con- 
to . Ecco dunque , ripiglia il Regio Fifco , troppo 
chiara , e patente nel Gavita la Scienza d’ effer fur- 
tivo quel danaro; ecco da quelli garbugli, e raggiri 
troppo manifefta la preventiva idea formata di ren- 
derli padrone di un tal contante , c commettere 
con ciò un furto di furto. 

Tutta la forza intanto di quello indizio fi ellende nel 
. detto della fola Monaca efemplato in tre differenti 
atti dall’Attuario della Caufa (i).Il Pafquale Ga- 
vita all’incontro niente dice dell’ordine , che fi 
vuol dato del bruciamento della fcatola, niente del- 
l’inviamento d’altra confimile col cioccolato di den- 
tro , ma depone Ibltanto , che nella richiella a co- 
lei fattane in nome della Fraja, avuto in rifpolla 
cTeflèr quella troppo grande , e da recar del fo- . 
fpetto , avertè egli foggi unto di poterli riporre il / 
danaro io un paniere. 

I Ncominciandofi dal riponi mento del danaro nel co- 
verto. candirò , non può certamente per qua- 
lunque ingegnofa fbttigliezza trarfene argomento di 
reita , o premeditato difegno .dell’ occultazione , ed 

x ap- 
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{i) Fa /. 8., 17., 18. W. X. 
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appropri aménto da eféguirfi . Di fatti non fu egli 
’i Gavita il principale che ctìnfigliaflè la Monaca 
a fare tal mutazione, ne fu nel primo atto della 
domanda della fcatola, quale fi reftrinfe ne’ pre- 
cifi termini e femplicifitmi della fola confegna del- 
la medefima . Fu bensì una rifpofta data alla fi- 
mulata ritrofia , e ali’ artificìofa dubbiezza , che 
finfe eflerfi eccitata nel Ilio animo, ficcome ella 
fteflTa alferifce , affin di non recar del fofpetto all’ 
altre Religiofe fue compagne (i). Ma ehi c colui, 
che non rimane avvertito della caricata dicitura di 
quella buona Religiofa, che vuol dar loro ad intende- 
re tanti fofpctti e dubj nell’atto , che confegna la 
fcatola, quando nel riceverla nuli’ avea riflettuto . 
Ncll’ingreffo , é recezione la fa con pubblicità. , 
e fenza palpitazione di cuore ’ nell’ ufcita , e con- 
fegna da farne tutta poi è agitata da fcrupoli , e 
figura per curiofi , e per notatori di reità quegli 
fguardi , che prima non avea nell’introduzione rav- 
viati per tali . - .. 

Di grazia però , fi dia quella volta per pochi 
momenti luogo alla verità . Allorché fi ricevè 
la fcatola con ligami intorno , e fuggello di fo- 
pra , e d’ un eccelli vo pefo , per cui vi fit bifo- 
gno degli omeri, e della forza d’ un nerboruto fac- 
chino, riconofcendofi debole quella del' fervo nel 
condurla fotto delle braccia , le fue mani furono 
agili e ferme nel prenderla , e trafpor tarla fenza. ' 
veruno affanno nella propria ftanza . La Fortinara, 

che 

■ • • •■• VI 11-1... 

(i) Fol. 17, voi , X, 
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che dovea effere fpettatrice di quel primo crollo , 
che dar le dovette il pelo della fcatola nel pren- 
derla , tace , e non è (orprefa da curiofità , che è 
il primo elemento delle Monache, nel dimandare 
colà ivi fi racchiudefle . Le Monache , che , o per 
la fcalinata, o ne’ corridori incontrar la dovettero, 
•nel vederla colle tefe mani , ed in atto d’ una la- 
boriolà opera , paflàno oltre , e reputano quel tra- 
fporto per un femplice indifferente atto . Qual tempo 
più proprio, qual momento intanto più atto da eccita- 
re il fomento de’ fofpetti , e fpeciaìmente negli ani- 
mi riftretti e non affueti al vagamento , fe non 
fe quello dell’ arrivo e conducimelo della fcatola? 
Il furto era accaduto di recente , e fin da tre gior- 
ni . Non vi era affemblea y non ridotto , non an- 
golo , nè abitazione anche la più umile , e priva- 
ta della Città , in cui non occupaffe il principal 
ragionamento la novità , e l’arditezza del fiucceflo, 
« T ingente fomma rubata » In si fatte circoftanze 
fi vede in quel luogo l’ intromiflione d’una fcatola 
con tanti geroglifici di fopra , e colla dimoftrazio- 
ne d’ un’ eftraordinario vilìbile pefo , e pure tal 
fatto non fomminifìra verun motivo d’ indagamen- 
to . Dopo più mefi renduta ofcura , e languida la 
memoria deU’ilteffo furto, vi s’incontra del riparo, 
e fi rifonde la renitenza su dell’ altrui (guardo , e 

* fpeculamento ? 

Si ritragga da ciò fe fia più veridiero ciocché 
il Gavita ne afferifce , affegnando la cagione 
della grandezza a fe efpofta dèlia fcatola ; o 
fe quello, che ne rifcrifce la Monaca, la quale', 
ficcome fi dimofirerà quindi a pocó, (òtto l’ingom- 
bro 



*( XXXIX )* 

bro di sì frivoli pretefti, ricoprir ne volea il preven- 
tivo di fluggel lamento da eflà lei fatto . Oltre però 
le dedotte cofe , riflettendofi al non efiftervi ve- 
run divario tra’l paniere, e la fcatola lunga due , 
e larga un palmo, atta perciò , e non impropria a 
portarli Tulio fcaffo del caleffo, e per la fua picciola 
mole niente capace a far infofpettire l’altrui paf- 
faggiera villa ; tantoppiù fi diinoftra e fi conferma 
ad evidenza di dover ritenere maggior credito * 
e vigore l’ adèrti va. del Gavita , che quella della 
Monaca infulfiftente , ed inverifimile per tutti i ver- 
fi . Del rimanente non può giammai riputarfi ef- 
fetto d’ un preventivo maligno animo il paflaggio 
altrove fattoli^ fare del danaro , fe un tal paflb ap- 
pare d’efier egli fiato un iilantaneo detto originato 
dall’, efi fazione di quella Monaca , zi cui non fuffe- 
guirono dell’ alterazioni , de’ dibattimenti , o del- 
le minacce, avendovi la medefima di fubito ine- 
rito,, ‘ 

• V <* • * ' ' 

I I. pretefo fpaventevole apparato porto altresì di- 
nanzi quell’ iftefla Monaca dell’imminente rigor 
della giuftizia , pria di farfi la richieda della fca- 
tola , ravvifafi benanche totalmente dilgiunto dal 
vero, non potendo ritener della fermezza per la 
deficienza del fatto. In tutta l’orditura anteriore , 
e pofteriore al gran furto , ed in tutto il di luì 
ffudiofo inviluppo, egli è fuor di dubbio , che il 
Gavita non v’ebbe pane, e feienza alcuna (i).D, 
Mamiliano avea una sì alta idea , e venerazione 

: . . 7 deli’ 

(i) Fol. 29. £? 44. Voi. X. 


Digitized by Google 


’*( XLI )&• 

dato dalla colpa , ed i dicui fenll fono pur troppo 
gravi , e maravigliofi , fanno la piìi veridiera tefti- 
monianza , ed il piii fedele monumento di non ef- 
fere ftato giammai il Gavita confapevole in 
menoma parte de’ trattati, dell’ efecuzione, de’ fau- 
tori , e cooperatori del furto , e del danaro ove , 
e in poter di chi ne dalie ► Altra efpreflione , di- 
verfa frafe, e un miseri ofo linguaggio fi farebbe 
adoprato in que’ dolenti caratteri. Facto li farebbe 
ufo d’altri termini, e non già delle preghiere, de’ 
fcongiuri, o di ekmofme da darfi alla fua Famiglia, 
e Moglie, fe preceduta vi folle fcienza , e fe mai 
pa flato vi folle colloquio su d' un tal’ affuoco tra 
erto , ed il fuo Compare a 

t 

S cienza ne anche puè confiderarfi nel Gavita 
d’ efler furtivo il danaro , clic fe gli dille di 
dar riporto nella fcatola . Allorché dalla Fra- 
ja pregato egli ne venne ad amuoverla dal 

v Mo- 


ne avererc merito preffo Iddio Signor nojìro r a cui 
pregavi per ti fuo divino ajuto preffo di voi r e di 
tutti gli amici , che ufaranno tal carità a me non 
dovuta , mentre oggi abbandonato in poffa del mio> ! 
de/lino , ne andrò ramingo a mendicare un boccon di 
pane a me dif graziato , dalla Divina Previdenza 
tonceffo , nell impiego foflenevo , e non da me fa- 
puro cono f cere z Cbe però in pena ne f offro il meri- 
tevole cafìigo d andar ramingo , mentre colle lagrime 
agli occhi mi foferivo oggi per fempre , e v abbrac- 
cio di cuore : Si Voflro Compare , Majniliano del 
Bono : foL 4 3 5 . Voi. X r 
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Moniflero,fe gli dille elfer ivi del danaro attinente a 
•D. Mamiliano, che allora ne Halle in Palermo, ma 
che nel ritorno fe gli avria dovuto confegnare . E 
chi mai avrebbe potuto credere altrimenti , e di 
non appartenergli quel danaro ? Ch'i fofpettare del 
come , e quando pervenuto gli folle una si ingen- 
te fomma ? La fua lucrolà 'carica , l’ingerenza ne’ 
marittimi negpzj , il larvato portamento, e conte- 
gno , che fpirava da per tutto culto , e religione 
ne’ Templi , collo ftar prollrato a terra, ed in at- 
• to di beatifico comprenfore , pietà co’ Poveri fov- 
venendoli a larga mano , garbo , .annuenza , e po- 
litezza nel civil tratto e commercio , eran tutti 
' oggetti da difperdere , e far fvanire qualunque re- 
motilfimo penfiero , che .formar fe ne volelfe in 
.contrario . Non v’ era poi fojaragiunta una qualche 
nuova caufe da rifvegliare de’ dubbj , - e de’ fofpet- 
ti . In quei momenti, e per tutto il di 12. Ago- 
llo fi fufurrava lo fcovriuiento degli Autori del fur- 
to ; ma .egli fi era un rumore vago, ed indillinto. 
Si diceva elfer Siciliani . Vi fi fraraifehiava con 
.cofloro l’intelligenza de’ condannati al remo nelle 
Regie .Galee di quella Capitale; ma quanti, e chi 
li fuflèro, ignoravafi. 

D. Mamiliano intanto -ne flava nell’ ofeuro, ed il fuo 
nome era ancora nell’ oblivione . Dopo l’ arrelto 
della di lui Moglie , e de’ fervi ; e dopo lo fcavo 
del fotterraneo di fua abitazione fi rendette pur 
troppo illuftre , e famofo al pari d’ Erollrato 
per 1 ’ incendio del Tempio di Diana Efefina , 
e nella feena di si infueto clamorofo fpettaco- 
io tanto più riguardato ne fu con orrore , e fpa- 
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vento , quanto da di lui Conolcenti cotv ammira- 
zione fe ne decantavano le pallate gefla di fua ipo- 
crifia . Se intanto lo fcoppio della manifellazione 
de’ precifi , e didimi Ladri ne rifuonò nelle gior- 
nate de’ 13. » e 14. . Se fulla perfona di D. Ma- 
miliano non era caduto benanche verun fofpetto , 
o in riguardo della fua lontananza , o del gran 
concetto e credito in cui ritenevafi , riputandoli 
qualìcchè un fimulacro di probità : Come il Ga- 
vita, che n*era ignaro al pari di tutti gli altri , 
e che non vi aveva avuto ingerenza alcuna, potea 
un giorno innanzi efporre de’ timori , de’ pericoli, 
delle Tevere giudiciane perquifizioni , quando man- 
cava la materia , e ’l foftegno d’ eruttare, e prorom- 
pere in fimiglianti dilcorlì . Come preventivamente 
formar potea de* rei difegni , e meditare l’ appro- 
pria mento del danaro, fe il mattino del di 12 . 
non poteva eflerne confcio,lè non fe invafato da 
un fatidico foirito della diggiK intraprefa fuga di I>. 
Mamiliano, facendo tempre argine a qualunque fuo 
attentato il creduto di lui ritorno, e 1 rifentimen- 
to , che n* avrebbe fatto in calo di negativa . Ed 
ecco per quelle dedotte ragioni {mentito appieno an- 
che in quell* altra parte il detto della Monaca » 
Vi rimane il più importante, ed è quello del bru- 
ciamento della fcatola . Se ne vegga coll’ efame la 
caligine , l’ inviluppo , e 1 difcioglimento ; e poi 
il Regio Filco arguilca, e rivolga il fuo gran zelo 
contro di chi dall* urgenza degli argomenti ne làrk 
più predato e foprafiàtto . • > . •!. 

, • • * * * 
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Si r agio- T 3 Allenano pochi rifleffi sh di un tal ponto con 
na del li dire, che’ o la fingolarith dell’ atteflato della Mo- 
brucia- naca , o il non efler quello da giuramento corro- 

mento borato , o che fi ravvili non provveniente da fin- 

della cero cuore, ma ftrappato cogli argani , e colle te- 
scatola, naglie , e per propria difcolpa , non collituifca- 
no perciò pruova di vermi pelo , rimanendone 
inefficace nel fuo medefimo circuito qualunque 
criminofa illazione da dedurtene contro il Ga- 
vita : ma però farebbe quella una debole vergo- 
gnofiffima difefa , e da equipararfi a chi nel con- 
flitto fguaina la fpada , l’ impugna , ed in vece di 
far fronte , ne fugga con veloce piede . Egli perciò 
■è neeeflario innoltrarfi piti addentro* 

Tre atti Allenti fono nelle Fifcali carte, che ne rap- 
prefentano le voci della Monaca concernentino ali' 
Illoria della fcatola . Il primo è colla data de’ 15. 
Agollo , in cui yien regillrato , che non ollantino 
le diligenze adoperateli nella llanza della Monaca , 
ed in altri luoghi del Monillero non fi era rinve- 
nuta la fcatola , che fi aderiva dalia Moglie di 
D. Mamiliano , eflerle Hata inviata , affin di con- 
fervarla , ma che collei detto avea d’ aver quella 
data ih mattino de’ 12. Agollo in potere di Pa* 
fquale Gavita (i). 

Il fecondo è notato lotto il di 14. Agollo , ed in 
quello fi oflerva , che interpellata quella Monaca 
per l’efibizione d’ una borfa ripiena di danaro ri- 
melfole infiem colla fcatola , avelfe fulle prime co- 
llantemente negalo di non averla ricevuta, ma che 

do- 
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dopo moltiflìme perfuafive 1 ' avea alla perfine efibi- 
ta,e data in mano del Rev. Correttore di quel luogok 
Si aggi ugne in quello medefimoatto,e fono le proprie 
parole , che ivi fi vedono efprelfe : Che domandata nuo- 
vamente la detta Suor Angiola Melchiorre delle cir- 
co fi anze della detta fcatola , la medefma avea con- 
fermato , che la mattina di Sabbato sz. A goffo ve- 
nuto in detto Monifìero Paf quale G avita , /’ avea det- 
to , che vi erano guai , e cqe f aveffe confegnata la 
detta fcatola, tenendo in mano una lettera , che dif- 
fe ejfer di D. Marnili aito fuo Fratello , che li man- 
dava una pezza di cafcio , con due ova di tonno * 
ma che non ebbe nè H cafcio , nè V ova , e che la 
lettera reflb in mano di detto Pasquale, non avendo 
voluto lafciarla: Che avendogli effa Suor Angiola re- 
plicato , che per allora cacciar non poteva la detta 
fcatola , affin di non dar fofpctto alle Monache y 
f avea rifpoffo , che poteva levare il fuggello r e por- 
re il danaro m un paniere , potendo’ così facilmente 
cacciarlo , e che avendo effa Suor Angiola così efe- 
guito , con aver procurato un paniere da una Monaca,, 
diffuggeUb la fcatola , e preft due face betti di mone- 
ta , che flavano fuggeUati con cera di Spagna raf- 
fi nella bocca , li rrpofe m detto paniere col confe- 
gnarlo al f addetto Paf quale yil quale avendo felo pre- 
JOy fe lo porti via , fcnzaccbè ptìt f aveffe vedu- 
to (i). • 

11 terzo ne porta in fronte Y epoca de’ z 5 . Agollo di 
detto anno , ed in effa fi enuncia , che richieda 
quella Monaca per la trachzion della Ubatola preffo 

di 
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di fe rimalta , allorché da quella ne amolfe t due 
facchetti di danaro , rifpofto avelie d averla data alle 
fiamme ad infinuazione del Gavita , il quale fi era 
compromejfo dippiu (f inviarla un altra confimile col 
cioccolato , e rapè di dentro , fe mai fuffe aflrctta a 
darne conto , e che indi non avea piu veduta- detta 
fcatola , effendo bensì rimajle in di lei potere tre to- 
vaglie , nel mezzo delle quali era involto il danaro ì 
che efibifce a quelC Attuario (i). 

Quelli tre dedotti fpezzoni riputar non fi poflòno in- 
tanto , o come pervenuti dal Tripode , ,o per ora- 
colo della cumana Sibilla , nè di quell’ efficacia , 
che ne’ violenti Tribunali dell’Ottomano Impero 
farebbe , chi andato per tre volte in pellegrinaggio 
nella Mecca acquifta indi il credito di tre infalli- 
bili teftimonianze, in virtù delle quali fi pofla far 
fulminare da un Cadi la fentenza del palo. Spirano 
effi una vifibile ritrofia a non prelìarfi loro della 
credenza , e fono infetti di si fordide macchie , che 
per qualunque fuperficiale impatto ne rimane Tem- 
pre indelebile l’adombramento . E’ jnaravigliofo in- 
tanto, come richiefta la prima volta per 1’ eluizio- 
ne della fcatola ne dica feccamente la tradizione 
fattane al Gavita - Domandata indi a pochi giorni 
fui precifo di s'i fatta conlegna , fi diffonda e nel 
timore incuffole , e nella Tua renitenza in darla fui 
fofpetto delle Monache , e nella infinuazione del 
difluggellamento , ,e permutazione del danaro nel 
caneftro , col tacere poi del tutto la più notabile 
circoftanza , qual fi era quella della combuftione 

del- 
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della fcato!a,colt*invio di un altra condolile mai 
più ricevuta . Nella terza fiata , che fu preflata a 
dar fuori la fcatola, che preffo di fe avrebbe do- 
vuta rimanere, fi fchermilce col dire d’averla ri- 
dotta in cenere , perchè cosi iftigata daL Gavita * 
In tal guifa da termine alle fue glofe , commenta- 
ri , e cos\ per far vedére , che niente dippiù ne 
racchiudere nell’ animo , fvela infine da fe ftef- 
fa , e per un’ intera efonerazione di fua cofcienza 
la detenzione di tre ruvidilfime tovaglie , che pron- 
tamente efibifee , quando per la dazione della bor- 
fa era fiata tutta renitenza, proteftando di non aver 
quella giammai ricevuta. • 

Dalle tante foggi unte ed addizioni fparfe in un muti- 
lato detto , e per lo dinanzi taciuto , ne (èrgereb- 
bero de’ fortifiimi fofpetti in non doverli riputar 
quelle per innocenti e genuine , ma callide, arti- 
ficiofe , ed elcogitate a fol’ oggetto di roverfeiar 
tutta la foma su dell’altrui dorfo . Baftarebbe il ri- 
fletterfi , che la Confervatrice ebbe dell’ affezione 
per Io danaro , e della gran durezza nel dar fuori 
la fomma di ducati 540. confidente in zecchini, e 
racchiufa in detta boria ; ficchè il dilei fpirito non 
era fgombro dall’attacco della cupidigia . Che te- 
nendo cortei dinanzi gli occhi per lo fpazio di me- 
li fei , e nella propria ftanza un s\ preziolo depofi- 
to dovea forfè qual donna Icrutinarne talvolta o 
col pendere, o colle mani cofa ivi ne Gaffe, e tan- 
toppiù ne agevolava l’efeguimento la confidente li- 
berti d’ una Sorella fulle robe del Fratello . Se ne 
accrefce inoltre il fofpetto dall’ incoerenza del fuo 
medefimo detto ; ed egli fi è , che non poteva 
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giammai il Gavita progettarle l’invio di una con- 
Gmile fcatola, ed indurla cosi ad incenerire l’altra, 
fe coftui n’ era affatto ignaro della forma, e ftruttura, 
non effendo giammai quella caduta fui fenfo del di 
lui udito , o vifta ? E fe non s’ incontrava verun 
riparo di far intromettere una confimile fcatola , 
come poi efitar fi volea nel darla ? Il timore e 1 ’ 
agitazione eccitatali nel fuo cuore avrebbe dovuto 
effere eguale , e dello fteffo grado , fe dir non fi 
voleffe , che nel ricevere foffe ella tutta prontezza 
ed ardire , e nel dare tutta perplefiità e timidezza. 

I N offequio però, e del dilei carattere, e di fua per- 
fona ne vadino al vento quelle congetture, e fi „ 
reputino in nulla lefìve alla fermezza , ed integri- 
tà del fuo detto . Il grave, moraentofo, e da non 
preterirfi egli fi è l'enunciativa della lettera a fe 
rimeffa da D. Mamiliano fuo fratello , che vuole 
ritenefle in mano il Gavita fenza però aver quel- 
la letta , o ricevuto f afferro dono del cafcio , ed 
ovo di tonno. 

La pruova fifcale dimoflra , .che Pafquale Gavita nel- 
la commeffione ricevuta dalla Fraja non ebbe ve- 
runa contezza di una tale lettera, e di cui fi vuo- 
le , che l’ ifteflà Fraja commettitrice ne foffe be- 
nanche del tutto inconfapevole (i) . Il marinaro 
Pafquale Tufo, che attefla l’incarico a fe dato 
della compra del cafcio , e dell* o va di tonno da 
condurla alla Monaca iufieme colla lettera , e la 
confegua che da cortei fatta fe gli farebbe della 

fca- 
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fcatola , nettampoco confidar il potea al Gavita , 
sì perchè non gli era noto, e si anco perchè ricu- 
fata T incombenza , non pervenne quella in fuo po- 
tere (i) . L’Antonio Martino fi vuole dippiù, che 
appartato fi foffe . Ora ciò pofto , e non controverten- 
doti dal Regio Fifco , fi dimanda da thi mai al 
Gavita confegnar fi dovea l’ additata lettera , e co- 
me pervenire in dilui mano, e come farne parola, 
^riferirne egli in parte il contenuto nella medefi- 
ma , quando tutto gli era ofcuro , ed ignoto ? Se 
la Monaca all’ incontro individua ciò, che ivi fi 
racchiudeva , e fi uniforma al detto del marinaro 
Tufo , onde vale a dire che non potea efTere un 
vaticinamento , o un accidentale indovino , quin- 
di ne difcende la troppo ftringente prefunzione , 
cioè , che la difftnta nozione e fcienza di una tal 
lettera da altri preventivamente ritratta l’ aveffe, 
fuorché dal Gavita la buona Monaca . Infatti , co- 
me riputar fi può giammai per veridico l’oftenta- 
mento , e l’ efiftenza del foglio in mano del Gavi- 
ta, allorché colla ficurtk di fimiglianti caratteri ne 
avrebbe ella dovuta rimanere in una placidiffima cal- 
ma , e dar bando a qualunque affannofa cura . Se 
all’ incontro confegnata la fcatola , fi offerva aflalita 
e firetta dal timore , dall’ angofeia , e dal palpita- 
mento , a tal fegno , che temendone la difperlìone 
ne invia una Servente dalla Cognata per accerto deL 
ricapito , e per ricomporre lo imarrito fpirito . Non 
è quello un invincibile argomento , o per dir me- 
glio 


(i) Fol. zip. ibid. 
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glio potentilfima dimoflrazione dell’ingiufto carico 
da ella datofi al Gavita , che collà vera retenzicn 
della lettera non poteva giammai cagionarle delle 
dubbiezze , e dell’affanno? 

E fi può credere inoltre, che con una lettera in ma- 
no fi dichiari alla Sorella effer quella a lei diretta 
da un Fratello da molto tempo non villo , e cre- 
duto dimorarne in remote parti : Che fe le com- 
muovano perciò degli affetti , e delle tenerezze da 
fpingerla in un trafporto da farne pronta la richie- 
da, affin di leggerla, e faper lo flato della falute , 
o del come colini ritrovava!! ; E poi in un iftante 
f efibitore fe la confervi , e nieghi di darla ; e co- 
lei , a cui appartenea , non infitta, nè fi curi affat- 
to della recezione? Per lo Gavita fi era quella con- 
dotta da tenere , per venire a cap8 ' del luo dolofo 
difegno , nell’ ipotefi d’ averne premeditata la frode , 
oppure di renderla vana , e dillruggerne fin dalle 
fondamenta f intero combinamento ? Ed in riguar- 
do delia Monaca l’afTerta ripugnanza nel darfele il 
dimollrato foglio, era incentivo per elfa lei di pron- 
tezza e di annuenza per la confegna della fcatola , 
ovverb un fortiffimo oftacolo a non affidarla in chi 
ne fomminiflrava colla negativa tutto il fofpetto , 
e vifibile la cagione dell’ inganno, che in quel pun- 
• to s ordiva . 

Siccome intanto le linee tutte di quelli argomenti 
tendono alla chiara dimollrazione , e di non aver 
giammai il Gavita avuto in fuo potere la lettera, 

•e di non poterne per confeguenza fare un qualche 
artificiofo ufo , così quelle illelfe tracce additano 
con un luminofo riverbero la vcrfuzia , il menda- 

ciò 
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ciò i t fottigliezza della forellx di D. Mamilia- 
no, la quale per colorire di effere ftata effa da fe 1 
autrice del difluggellamento diggft fatto, e l’incen- 
diaria delia fcatoìa, pensò con si leggiadra favoletta 
di addoffarne ad -altri il carico , e fottrarfi in tal 
guifa dalla cenfura , e indagine di qualunque finir 
ftro penfamento . Infatti col riepilogare i difopra 
fparfi argomenti , e col dar loro della maggior 
chiarezza , e vigori , egli non fi rende manife- 
fto , che dall’ aver propagato a buon conto 
ciò ehe il D. Mamiliano confidò al marinaro 
Tufo , ritrar fe ne debba , o che^ coftui ne 
là facefle confapevolc , o che da altri , fuorché 
dal Gavita , coraegnata fe le fofle preventivamente 
la lettera . Il rilevarfi fuóceffivamente , che richie- 
fta d’ una tale fcatola , efitò nel darla , e che ne 
dica efler la cagione lo fofpetto da poter eccitarli 
nell’ animo dell’ altre Monache fue compagne , non 
fa vedere, che fofle abbadauza informata •, e della 
reitk del fratello , e di effer furtivo il danaro rac- 
chi ufo in quella fcatola? Chi è ignaro d un crimi- 
nofo fatto e delle fue ree circoftanze, ritiene feni- 
pre il cuore faldo , ed incapace a ricevere^ impref- 
fioni di timore . O in privato , o in pubblico fem- 
pre è l’ ifteflò , ne . vien turbato , o involto nel ne- 
ro fantafma de’ trilli penfieri . Chi all incóntro è 
fciente del delitto, anche negli atti i piò indiffe- 
renti e (empiici teme , s’agita , e fi lepiota . Gli 
occhi di quelle Monache non erano certamente 
efploratori . . Il vellibulo delle clauftrali grate non 
veniva ingombrato da latelliti travediti , nè ,da 
fa truppa di gente y che da fuori fo circondane , 
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pef cui temer fi dovette . E pur fi dubita , e fi pa- 
venta? 

Ma come giudicar non fi dee d’ efferfi prima della di- 
manda del Gavita Iciolti i legami, ed aperta quel- 
la fcatola , fe per la foa picciola mole non preda- 
va motivo di permutamento ; e fe effendofi addi- 
tato f impronto del paniere da una Monaca , non 
s’individua poi chi quella fi futte,per avvalorare 
almeno quell unica parte del* fuo detto , che da 
altri poteva etter contellata? Se all* incontro fi veg- 
gono i due pretelì facchetti di doppie non eguali , 
ma uno di longitudine maggiore dell’altro . Se l* 
involto dippiù fi vuole riltretto da trafparente fi- 
xiilfima tela , vale a dire d’ una roba improporzio- 
nata non già alla nobiltà del materiale , ma bensì 
all’ intrinfeca fua gravezza- Se in fine la combu- 
flione della fcatola arguifce dolo efeguito non già 
ad altrui impullo , ma per difperdere i velligj del- 
la verace dilei forma , e porre cosi al coverto la 
fottrazione fatta del danaro . Se fi aggiunga , che 
•or fe ne dica la confegna di quello contante in una 
fcatola, ed ora in un paniere; Or che fi taccia, ed 
or fi dichiari ’l bruciamento di quella . Può con 
•ciò il Regio Fifco ollentar dell* urgenza , ritrarre 
indizj del fraudolento propofito del Gavita, qualo- 
ra nell’ anellazione della Sorella di D. Mamilia- 
no non v è parte , che , o il falfo , o l’inveriG- 
miglianza ; l’ incoerenza di ciò, che fi dica , o’I 
fo (petto d'una qnalche fua affezione inverfo del con- 
icrvato danaro non inforcano a debilitarne il dilei 
•vigore , .che le viene del tutto a mancare , e per 
la fi ugola rilà h e per non etter giurata , e perchè 
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macchiata dall’ eccezione del proprio difcarico ; fic- 
chè dal cumulo di tanti fpeciali acciacchi ed im- 
perfezioni ne rapprefenta da qualunque punto ri- 
guardar fi voglia una figura all’ eccetto difforme , 
e moftroofa . 

D /Ul’ erterno però di quertafiirtidiofittima fcatola,fi Si ragio 
yporti per pochi momenti il penfiere,c’l rifletto na dell’ 
nel fondo della medefima , ove volendo ottervare esisten- 
la proporzione , ficcome il dilei fpazio è troppo an- za DEL 
gufto e rifiretto , cosi brieve e precifo ne fari l’ in- preteso 
dagamento. ' k - danaro 

La richieda pruova- evidente liquida e manifcfta racchiu* 
del delitto in genere ove mai fi ravvifa , ed ove so NELLA 
fi fonda, fe il lucido-, e’1 brillante 'delle pretefe scatola* 
doppie non rallegra , nè abbaglia , nè afficura que- 
lla volta ia virtù , venendo egli ricoperto, ed ofeu- 
rato da un denfo- velame di foprapporta tela. Se in 
querto involto vi fiano efiftenti , o zecchini , o dop- 
pie , o monete di argento , oppure rotonde piaftre 
di piombo indorate annette all’orlo delle gran pez- 
ze de’ pannamenti ; non v è chi con fermezza , cv 
che con una cortame affertiva giudicar lo, porta 
D. Mamiliano , che fi vuole efièrne fiato l’ oc- 
culto repofitore e feiente , dichiara , che fia rapè , 
e cioccolato (i) . Il facchino Gaetano Santoro , 
che l’afportò nel Moni fiero dentro la chiufa, e fug- 
gellata fcatola,ne attefta il folo- pefo di rotola la. (2) 

La Monaca , che le maneggiò , quantunque dica 

••••• • . col- 


(1) Fol. 2 2p. 

(2) Fol. 3 69. VoL X * 
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colla translazione fattane nel paniere d’ efler mone- 
te, non ne additò però una qualche fpecial cagione 
d’ efler tali , o per riguardo del tatto , o del Tuo- 
no , che ne diedero nel riporle , o che ne apparif- 
fero gli edemi fegni della dilor forma , e rotondi- 
ti (i). E con un tal grado di pruova, e con prefun- 
zioni si deboli , e vacillanti , che ficcome indicano 
di poter edere effettivo contante , cosi non ripu- 1 
gnano a far credere un mucchio di un confimile , 
e diverfo materiale , può dirti ad evidenza., e fen- 
za efitazione refo chiaro ciocché fi racchiudea in det- 
ti Tacchetti ? Qui per altro non fi tratta d’ un fur- 
- to feguito in campagna , ove la pruova in vigor 
della difpolìzione della Regia Prammatica (a) ren- 
defl privilegiata , badando il detto di due interi te- 
flimonj fui conquedo de’ Principali , e diloro buo- 
na vita e fama , fenza eflervi bifogno della pruova 
dell’ efittenza , e mancanza. Qui nettampoce fi con- 
troverte per un femplice furto y che non avendo 
lafciato ne fegni , nè vedigj , non abbia perciò la 
precidi neceflìt'a d’ efler corredato da quelle manife- 
de ccjivincenti pruove, che fi richieggono nella ve- 
rificazione <kj corpo del delitto de fatti permanen- 
ti . Se fi vuole la frattura del fuggello , difciolti i 
funicoli , e bruciata la Scatola , che confervafle un tal 
danaro, e quedi fegni pur nettampoco efidono. Ecco 
tantoppiù , che l’ intéra generica pruova ne rimane 
incerta , ed ofcuriffima . 

^ Ma 

(i) FoL 17. 

(a) Prag. 30. §. ip, de cxul. 
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Ma & conceda al Regio Fifco , e ciò Ha detto per 
una mera ipotefi , la real’ identità del danaro in 
quei Tacchetti , fi può da un altra parte affermare , 
che fofle quello l’ifteflò , che fu rubato nel Banco 
dello Spirito Santo ? E non poteva a D. Mami- 

liano efler pervenuto o da un lecito traffico , o da 

altre occulte ruberie commeffe colla fua intelligen- 
za in quella Città , o in efteri luoghi ? Se nella 

furtiva ritrovata roba vi fi richiede non folo Tefi- 
flenza , e mancanza , ma oltre a ciò che il Padro- 
ne la riconofca , e ciò nemmeno balla , dovendo 
teftijnonj degni di fede dillinguerla tra limili , e 
diffimili , col deporre d’ efler di colui , che ha fof- 
ferto il furto ? Come poi in un involto di tela, in 
cui rendefi invifibile ciò, che vi fi conferva, fi può 
giudicare d’ eflervi con effetto. del danaro , e che 
quello ne appartenefle al diretto Padrone dirubaro. 
Ed in fine , come il danaro ripollo in quelli Tac- 
chetti fi può fare afcendere ad una determinata 

3 uantità,fe non vi concorre chiara la cognizione 
i qual numero , e qualità egli fi fofle . Sarebbe 
ciò P ifteflò , che moltiplicare le prefunzioni , e far 
nafcere prefunzioni da prefunzioni , polubili da pof- 
fibili , e fuppolli da fuppolti , colà cotanto abolita 
dalle leggi , che giulla la celebre dottrina del FV 
rinacio ( a ) neppure s’ammettono ne’ cafi favorahi- 
li , e tantoppiù , che nel nollro Regno la circo- 
llanza intorno il valore della cofa involata altera 
e diminuifc^ di molto la pena. 

A quan* 

(a) Con f. 55. 
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tappasi- A Quanto finora fi è detto oppone vigorofamente il 
2 . ioni Regio Fifco , che gli addotti argomenti non 

del R. fiano punto adattabili nella prefente controverfia . 

Fisco. Efdama di non poterfi in verun conto dubitare 

dell’ efiftenza del danaro né’ due Tacchetti , qua- 
lora 1 ’ irteflo Gavita il- coufelTa , dichiarando 
che dalla trafparenza della tela , e col tocco delle 
mani ne arguì egli ftefl'o di eflTer doppie di due. Tei-; 
al che aggiugnendofi il pefo di rotola quattordeci , 
depollo, ed individuato nella medefima Tua canfcflio- 
ne; taivtoppiù ne rifulta T identità dell’effettivo da- 
r.ao confiftente in monete d’oro; altrimenti Te 
(lato forte un diverfo metallo, non avrebbe si pic- 
ciol gruppo ritenuto un pefo cotanto eforbitante e 
grave. 

Incalza vieppiù col dire, che Te il pelo era di rotola 
quattordeci, derivarne perciò infallibile e notilfima la 
•fomma , che ivi . racchiuder fi dovefi'e . Attenta la 
regola del num. 33. per quello del 18.: ciafchedun 
rotolo d’oro coftituifce TimportO di dnc. 594. ;fichè 
in conformità del deporto dal teftimonio fifcale Gae- 
tano Monaco, dodeci rotola afeenderebbero a due. 71 28., 

■e giurtail detto del Gavita confiftendo in quattordeci 
rotola ne avrebbe la fomma montata a due. 8404. 
Ed ecco colla Tua confeflìone dato un faldiifimo rinfor- 
20 all’ in genere , e le prefunzioni convertite quafic- 
chè in una geometrica dimoftrazione s\ in confer- 
ma dell’ identità , come della determinata quantità 
del danaro. 

Ma vi concorre in fine, che per la malizia, e verfu- 
zia dell ifteffo Gavita effendoJi occultato il corpo del 
delitto , lìccome tutti i legni , che quello accora- ‘ 

pa- 
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pagnavano , non vi porta cader dubbio di dover 
in quello cafo aver luogo la fuppletoria pruova. 

P Er la confeflìone del Gavita,o di qualunque Reo, 
chi non sù, che non fi può con ella rinforzare, 
nè dare del vigore al corpo del delitto , ma che 
il corpo del delitto fia quello , che avvalori'* *, e 
renda veridiche', ed inconcufle le confezioni . O fia 
fpontanea , o nella tortura ; ficcome in quell’ ulti- 
ma fpecie fi prefume ellorta a cagion del meto e del 
tormento , cosi nella fpontanea olla , che fi abbia 
per una femplice affettiva (a) , non venendo coadiuvata 
dalla permanenza del fatto , e che oltre a ciò vi 
faccia argine la notilfima regola di non efler chic- 
ehefia padrone de’ fuoi membri ( b ) . 

Per la malizia poi del Gavita nell’ occultare il dana- 
ro , e far bruciar la fcatola , ove quello ne flava 
riporto , fi è veduto largamente di fopra contro di 
chi gli fofpetti indrizzar fi debbono: ma per non di- 
moftrare d’efler ardito, ed inofficiofo col Regio Fifco, 
fe gli conceda quanto vuole. Il punto fi è, che fe 
ne’ delitti d’omicidio, o fi bruci , o fi fotterri iti 
imi qualche ermo bofcofo luogo ,o fi butti nel ma- 
re , nel fiume , o in una profonda laguna il cada- 
vere dell’Uccifo, qualora vi concorre di certo, che 
fia quello d’un Uomo veduto ufcir fuor di Citta, 
nè far più ritorno , nè efler collui folito di vaga- 
re , o peregrinare in lontane regioni infieme colla 
• . B co- 

(a) L, i. C. de Dotis promifs. I. ft Creditor C. de 

• pignorar, attion. 

(b) L. l'tber homo {f. ad ì. Aquil, 
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collante fama ; fia ciò ballante per il corpo del 
delitto . Nel prefeute calò vi è però del gran di» 
vario , che non può aver rapporto e correlazione 
alcuna col delitto dell* uccifione . In quello fi sk t 
nè vi è dubbio , che fia almeno d’ un Uomo dato 
a cruda violenta morte . In quello s ignora , nò 
dir fr può di certo feppur folfe il pretefo occultato 
danaro . L’ incertezza dunque dell’ efillenza o no del 
contante ne’ menzionati Ticchetti fa si , che s urti 
Tempre nell' infeilo fcoglio della dubbiezza , per cui 
fluttuando l’animo dei Giudice, non fi polfa giam- 
mai deferire alla fifcale dimanda dell’ elafperato tor- 
mento . 

III. Indi- OUfficgue il terzo indizio , che fi raggira nel fup- 

zio d’es-^ porre dì non effer vera la tradizione latta del pa- 

Ser men- niere col danaro ad Antonio di Martino, poiché collui 

da.ce LA preventivamente , e fin dal Mercordi p. Agofto 

deposta pollo fi era in fuga, ed appartato; tempo in cui il 

tradì- Gavita non erafi condotto ancora nel Moniltero, 

0 W 

zione nè fe gli era fatta veruna confegna , che per altro 
del pa- fegul tre giorni dopo , e propriamente nel mattino 
niere del <Ti 12. Agolto. 

col da- La pruova della pretefa alfenza del Martino fi fonda, 
naro AL e nel detto della Fraja (i), e nelle uniformi alte- 

Fale- llazioni di Michele RulTo , e delle due Donne Sa- 

gvame lierno ,e Melfina (2). Il diloro detto però egli con» 

Antonio tiene, che fin dal ritorno fatto dal cafino non avelfe 

di Mar- quello più dimorato e pernottato in cafa della Fra- 

tino.* ■ » ja, 


(1) FoLzZo. Voi. X. . 

(2) Fol. 301. 318 . & 329. Pb/.X. 
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ja, ma che ne comparifle foltanto di giorno, adda* 
eendo varie fcufe, e che indi dal Mercord'i p. Ago- 
fio veduto più non s era in quella cala. 

Di qual calibro e carato può riputarfi intanto la fud- 
detta pruova, fe per qualunque verfo ne appare Tem- 
pre debole, e fpofiato il di lei valore ? Riterrà il 
Regio Fifco degli argomenti , che il Martino fin dal 
di <?. allontanato fi foflè dalla cafa di D. Ma-# 
miliano, ma non giù, che da quella Citta ne fot 
fe alfente . Ncflun altro fra di tanti Tellimonj ne 
fa ricordanza alcuna . Il Padre iftelTo , che più di 
tutti elfer dovea coufapevole dell’ effettiva apparta» 
zione del Figlio, e fe fin da un tal tempo veduto 
più non fi fofle nella patema cafa , rillretto in 
carcere , nulla dice , anziché , fi ravvifa di non ef« 
fer fiato efaminato. La di lui Madre Grazia Pelu- 
fo,che dalla Moglie del Gavita fi vuole incaricata 
ad inviarlo, per confegnarli il paniere , e che colf 
efaminarfi dar potuto avrebbe un più chiaro lume, 
rinforzando così la Fifcale pruova, nè men in que- 
lla fi è defcritta , nè ivi fi riconofce , che ritenga 
verun carattere d’ Atteftante . I vicini Abitanti alme- 
no, li quali avrebbero di neceffita dovuto ravvifare 
f efiftenza , e mancanza di elfo Maflro Antonio , 
in que’ giorni , in cui fi vuole j che non pernot- 
tane in cafa di D. Mamiliano, e che ivi non fi trat- 
teneffe a pranzo, nè tampoco fi veggono dedotti nel 
Fifcale elame . Tutta la pruova adunque fi refirin*' 
ge di efl'er fiato il Martino lontano dalla cafa del- 
la Fraja dal dì p. Agofto 1 , ma non giù , che ne 
foffe alfente dalla Citta. 

Sarebbe fiato all’ incontro cofa di molto pefo , e di 

B 2 . tutta • 
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tutta 1* efficacia, fe dopo il dì p. acqulfiata fi (of- 
fe la pruova di efler Irato egli veduto in cammino, o 
di pofuta in qualche Citta, o per la volta della Ro- 
magna^ per una delle Provincie di quello Regno, 
o travagliare in un qualche luogo coll'arte del fuo 
mertiere di Falegname. Se intanto vi mancano e’I 
mezzo , e gli eftremi della partenza del Martino , 
c ’l tutto fi riduce al non ulteriore 1 acceflo in ca- 
fa della Fraja, non venendo quello per altro coad- 
iuvato , o da velligj di un fucceflìvo tratto , o da 
fegni d’ un fecreto commiato, da dover precedere, 
e frapporli tra la Sorella ed un Fratello; ficchèdir 
il potette d’ efiftervi almeno un tal quale permanen- 
te argomento dell’allontanamento da intraprenderfi; 
ecco che da ciò fi ritrae efler ella tantoppih fpoflà- 
ta e incerta la fuddetta pruova. 

Ma che dir poi fi dovrà, fe dall’ Metta Fraja fi confetti, 
nel dì 1 2. Agollo efler fiato di permanenza il Mar- 
tino in quella Città? Allorché nel carcere del Pon- 
te di Tappia dinanzi ’l Configliere Commeflario fi 
riaccefe l’altercazione e la contefa, fe confegnata o no 
fi folte la fcatola, fra dell’altro in dimollrazione di 
non efler vero ciò, che fi aderiva dal Gavita,ella 
defluite, e forteti ne , che il Maflro Antonio propalato 
cc /’ avrebbe , fe fiata gli fujfe confegnata la fudetta 
fcatola (i) . Or fe in conformità di quelle prime 
eftragiudiciali voci inforte dal fondo di un fincero 
'‘cuore , ed in cui per l’ accaloramento e fervore del- 
la briga non vi fu della preoccupazione, o del me- 
ditato artificiofo penfamento , ficche la verità ne venne 

di 


(i) Fol. 340. 350. 358. Vol.X. 
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dr fopra quar era in fé ftefla, fe ne dichiarò in tal guifa 
• T effettiva permanenza del di lei Fratello fino al 
giorno della confegna della fcatola , che feqult nel 
di li. Agoffo; come poi nel giurato pofterior det- 
to le ne rapprefenta- altrimenti l’ immagine di eflèrli 
• . .* coffui allontanato fin dal di p. di detto Mefe, ne 

S iù veduto in- quella cafa? Dunque la dedotta pruova 
ell’aflènza non foio ella fi rende debole per la fua ‘ 
inconcludenza, ma folpetta e immeritevole di Fe- 
de per lo- vario dire de* medefimi Atteftanti . . 

E non ritiene benanche dello ftranò, e del ripugnan- 
te 1* effe rii detto dall’ iffefla Fraja , e dai fuoi Fami- 
. • Fari, Che dopo il ritorno fatto da Pofillipo condot- 
to più non fi. folle di notte il Marcino in quella 
cafa , nè ivi eflèrfi trattenuto a dormire , ma che 
bensì vi fi menade tal volta di giorno. Un si nuovo . 
Alterna , e cambiamento in perfona di coffui , qualora' 
ftato fi folle egli vero, da verun’ altra cagione derivar 
• potea, fe non fe dal timore di poter eflere forprefo 
e carcerato . Il Reo nutre di continuo un incelìan- 
te rimorfo , che lo punge, e in qualunque molla, 
ed operazione, che s’imprende, gli è. indivifibile 
compagno lo fpavento, e £ agitazione . . Le Iole te- 
•; nebre fonò poi quelle, che arrecano una qualche fi-* 
danza e ficurtk. Può elfer con ciò verifimile intan- 
to, che 1’ Antonio di Martino contra il comune fen- 
fo,e riluttante 1* iftinto della propria confervazione, 
eondur li -v ole He di giorno in cafa della Fraja , ed . • 
. efporfi da fe Hello alli lacci, e all’ imminente peri- 
colo, che intendeva sfuggire ; quando col fuo' bujo- 
. re gli era più favorevole , ed amica la notte ? Ma : 
fi faccia paffaggiò alla difcuflìone degli altri indizj.’ 

• B j Si . 
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I v - Indi- Q*I vuole inoltre convinto il Gavita di mendacio 
zio d’es- nell’ altre fue affettive riguardantino , e là chia- 
ser be- mata del Falegname Martino, e la tradizione a co- 
nanche (lui fattali del paniere col danaro. 
mendace Dice egli nella giudiziaria confeffione , che dopo il ritor- 
IL Gavì- no fatto dal Moniltero in fila cafa apri colla chiave 

ta in al- ad effo lui cònfegnata,il paniere: Che ivi ortervati 

tre sue due Cicchetti del pefo di rotola 14.' lo chiufe, con 

asserti- averlo indi riporto, ed occultato nella ftanza , ove 

VE. confervavafi la biada del fuo Padrone , affinchè da 

chicchelfia veduto non fi foffe, o toccato : Cff en- 
trato in qualche fofpetto d’effer si eforbitante Com- 
ma di danaro forfè rubata da D. Mamiliano,* ftan- 
te ben Capeva di non ritrovarft in uno ftato cotan- 
to opulento, s^ra perciò condotto affidante in ca- 
ia del fuddetto Martro Antonio, affin di feco por- 
tarlo, e dargli .’1 paniere da efibirlo alla Fraja; ma 
che non ve lo rinvenne. Che perciò poftofi in una 
qualche agi tazione,l’ averte l’ifteffo giorno mandato 
da due o tre volte a chiamare da Michele Gavita 
fuo Figlio, che nè tampoco lo vide. 

Profegue a dire , che nel mattino di Domenica 13 . 
Agorto nell’atto d’andare a veftire il Padrone, in- 
caricato averte Maria Durante fua moglie di confe- 
gnare quel paniere al fuddetto Martro Antonia, in- 
cafo, che ivi fi portaffe , giacché preventivamente 
fatta ne avea a lei la confidenza: Che indi vertito 
il Padrone , gli riferì fua moglie d’ averlo in quel 
punto, che erano le dieci ore e mezza. dato infiem. 
colla chiave a quel Martro Falegname; onde affac* 

. tiatofi ad un palcone corrifpondente nello fcoverto 
Cortile del palazzo , veduto 1’ avea in atto , che 

in-- 
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incamminandofi al di fuora , l’ afportàflè di fotto (/»). 

Efaminara Maria Durante moglie del Gavita depone 
. all’incontro , che nel fuddetto mattino del à\ il. 
fatto ritorno in cafa il dilei Marito, feco condotto 
averte un groflò paniere coverto., e chiufo a chia-- ; . 
ve i dicendole d’ avercelo confegnato la Monaca So* 
rella di D. Mamiliano, da cui portato erafi di com- 
mertione della Fraja : Che dando quello riporto a 
terra , coll’ innalzarlo , cfperimentato avea elfer di 
fommo pefo, e che indi trafportato fi era da fuo 
Marito nella danza, ove ne dava fituato il letto: 
Che detto avendole 1’ ifteflo fuo Marito di doverli 
quello dare al Martino fratello della Fraja , per 
• ciò fui tardi del giorno patTar vedendo per la lira* 
da la di coftui madre Grazia *Pelufo , (limò chiamar- 
la, ed infinuarle ad inviare il figlio; ma che ritpr- 
nata la medefima,di(fe di non averlo ritrovato, e che * 
nel ritirarfi , fatto l’avrebbe 1’ imbafciata : Che nel 
mattino feguente dandone in cala, ivi ben per tem- . 
po condotto fi fólle il fuddetto Maltro Antonio, a 
chi dal* Pafqualc Gavita fuo Marito fe gli diede il 
paniere (£). 

Il Figlio poi del- Gavita a tutti gl’interrogatorj , che 
fegli danno nel fuo efame, o dépone di non fapc- 
re, o di non aver veduto cola alcuna, ed in tal 
guifa rifolve il fuo dire; ed avrebbe anche afferma- 
to, o di non elfer efidente , o di non elfer figlio ^ 
della propria Madre , qualora dato ne folfe doman- 
dato (r). B 4 Dal 


Dal rapportò de’ (pedali detti del Marito , Moglie, e 
Figlio , a riferba di quello ultimo , che è. del tutto 
negativo, confrontandoli fra loro, fi ravvifa , che 
vadano effi a collimare nel più imporrante , e fo- 
ftanziale della tradizione fattàfi del paniere al Ma- 
flro Antonio. Che fe'vi è poi divario fra talune .cir- 
coltanze o intorno il luogo della repofizione , o 
della confegna , non fono quelle però di tal’ effica- 
cia, ed atte a reputarli per cagioni diftruttive del- 
la vera efillenza del fatto . Ben fi fa , che fe più. Rei 
fieno confeffi di uo qualche delitto, o che più tefti- 
monj lo contellino, e deducano in giudizio, non 
fa intanto, che la varietà de’ primi , e. de’ fecondi 
tolga da mezzo l’ effettivo reato; ma produce folo, 
o che la diloro fede fi diminuifca , o che con ciò 
il rigor della prefcritta pena fi attenui. 

Del rimanente, ove da quelle pretefe varietà, e ne- 
gative ne rifulta il voluto mendacio di Pafquale 
Gavita, ed ove n’ efille la pruova? Si domanda chi 
di quelli' tre dir fi può aver depollo il vero, fe il 
Marito, la Moglie , oppure il Figlio ? Tutti.* e tre 
fono in giudizio, cplla divifar di Rei. Tutti e tre 
ne foggiornano in un fquallido carcere; Tutti e tre 
fi ravvifano redarguiti colla particola monitus. , e 
riputati perciò mendaci. Come intanto il detto di 
uno di colloro può impugnare i’ altro , e come uno ’ 
dee riputarfi per veridico, e l’ altro per fallo? 

Ma nel bujo , ed inviluppo di quella fatale agitatilfi- 
raa caula fi vegga fe vi efilla un qualche argomen- 
to da far credere, che Antonio di Martino infigne 
fettatore e difcepolo dèi famofo D. Mamiliano, dal- 
la di cui cattedra egli di molto apprefè, ricevuto 

avelfe 
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averte con effetto il danaro nel paniere riporto. RI*> 
flettendofi intanto all’ intempeftiva amozione della 
fcatola , la quale ritrovavafi in un ficuro non fo- 
lletto luogo , ed in potere di fida affezionata per- 
fona, qual fi era la Sorella di D. Mamiliano, che 

f ùù di tutti dovea effer fenfibile ed intereffata per 
a difgrazia e del Fratello, e della dilui Famiglia; 
certo s’ è , che indica di effer flato uno fludiato ma- 
neggio , e un colpo di concerto premeditato colla 
Fraja. Infatti è da notare, come Ha molto ftrano, 
e forprendente il ravvifarfi , che D. Mamiliano me- 
more egli fia di una si ingente- fomma negli eftre- 
mi momenti della fua non inopinata fuga , e che 
per lo corfo di mefi fei , o almeno in que quattor- 
dici giorni di dimora nel Cafino d’ Orlando , ove 
la fua gran mente ebbe dell’agio, e comodo di for- 
mare de’fpeculamenti, e de’ rifletti intorno le parta- 
le , e future vicende di fua dolorofa memoranda 
Iliade , non rivolga per f idee , ciò che era di mol- 
to fenfibile , e interelfante. Si vuole, che fe ne ri- 
cordi la prima volta nel di 8. d’ Agofto ; ma coll ! 
imporre, che quefta fcatola trafportar poi fi dovef- 
fe , ed afconderfi nell’ ofcuro arenofo fondo di una 
grotta (/»). E come ciò può crederti ? Si di ad un 
Eftero il carico non ad oggetto, che ce la conduca, 
affin di trafportarla feco , ed avvalerfene negl’ in- 
comodi, e difagi del fuo peregrinamento, e preme- 
ditato viaggio ; ma che fi riponga in un fegreto luo- 
go da ripigliartela nel fuo ritorno . Si penfa adun- 
que di far fottrarre dalla vifta, e dalla cuftodia dei- 

fi 5 la 
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la Sorella un gruppo di pili migliaja di ducati per 
efporlo al cafo, alia forte, ed alla violenza, e inon- 
damento de’ terapeflofi flutti del proflìmo mare , e 
far con ciò , che quelche era fìcuro , e quaficchè 
impenetrabile fralle riflrette mura , fi efponelfe all’ 
aperto di una fpiaggia , ad una evidente jattura , 
all’avidità, e poca fede di un miferabile viliflimo 
Marinaro , che in efclufione del foftentamento , e 
comodo di fua derelitta abbandonata famiglia ne fof- 
fe altri ’l padrone e ’l goditore . E quello dir li 
può un confueto tratto del meravigliofo raffinato 
penfamento di D. Mamiiiano? Certo che no ? Ma 
come lufingar fi potea , e dar ad intendere il pre- 
do ritorno da Malta , o dalla Città di Surgiento, 
fé in villa del fuo gran misfatto a fe folo allora 
Boto, di cui indi a poco ne dichiarò co’ proprj ca- 
ratteri il conofcimento, e la .gravezza , non v’ era 
lido d’ accoglierlo , o terra da foftenerlo; e qualun- 
que inofpità ellrema parte del mondo invece di fol- 
lavo , o da rincorare , e aizzare 1’ oppreffe idee al 
ritorno , li prefentava al dinanzi ’l patibolo , il ca- 
peltro e ’l Carnefice . • ■ 

Ella fi è inoltre cofa affai difforme anzi del tutto dis- 
giunta e feparata dal vero , che D. Mamiiiano, e- 
ìclufa, e ributtata la fua dimanda dal Tufo, incari- 
cato indi ne aveife il Maftro Antonio, col dargli 
una lettera, in vigor della quale per altrui mezzo pren- 
der fi potelfe la fcatola. Quella lettera a buon con- 
to che fi enuncia , raflòmigliafi all’ Araba Fenice • 
li Tufo dice; che ricever non la volle (i). La Fra* 

(i) Ditt.fo/. 22$>. Vol.X. 
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ja, che non la vide , e' dic«ù il Marcino non le 
fece verun additaraento (i) . La Monaca afferma 
all’incontro, che la vide in mano del Gavita , ma 
che coftui richiefto, dar non ce la volle (2) . Il Ga- 
vita tutt’ altro rammenta nella fua depofizione , fuor- 
ché quello , che non feppe nè mai vide ; non po- 
tendo per altro nè fapere nè vedere ciò , che non - 
gli era rtato detto, ne dato dalla Fraja nell’ atto 
della commertione (3). Dunque dir fi dee, che tal 
lettera o fu una leggiadra opera dell’invenzione, op- 
pure un artifiziofo prodotto della difper(ìone,per non 
far ifcovrire i dilei veraci fenfi , da’ quali compre!» 
fe ne farebbe ad evidenza l’orditura dell’inganno. 

Ma non folte nè l’uno nè l’altro, qual mezzo più pro- 
prio e più atto all’ efeguimento di s'i follecita pre- 
murata incombenza, fenonfe 1 ’ ifteffo Maftro Anto- 
nio, che fino a quel momento riputato l’ aveva il 

• D. Mamiliano l’ unico e ’l folo efficace iftrumentò 
di tutte le pofteriori morte adoperate dopo 1* efegut- 
mento del furto. E come può inoltre, crederli che 
da D.Mamiliano fi rivolga il penfiero al meno, e non 
fi prende cura del più. Che fi agiti per ciò, che forte 
certo, e ponga poi in oblio ove con effetto vi era 
tutta la cagione del timore e della follecitudine : 

Che riponga tutta la fua cura alla fcatola , ed al 
danaro ivi racchiufo in minore fortuna, e su di cui 
cader non potea verun fofpettoje che all’ incontrò 
per lo gran contante di maggiore quantità riportò 
B 6 / • 1 2 3 , ih 

( 1 ) Fol. 280 . Vol.X. 

( 2 ) Fol. 17 . Vol.X. - • 

( 3 ) Fol. 64 . Voi. X. 
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in una folitaria incuftodita cantina, e Culla fede di 
un mendico Falegname, fe ne dia pace, non ne pren- 
da verun provedimento , non efcogiti , nc imponga 
il rivelarli a fua Moglie, rendendofene a tal fegno 
dimentico , come Ce abbeverato fi folle dell’ acqua 
del fiume Lete. 

Dal compierti) e combinamento intanto de’ dedotti ar- 
gomenti fi va chiaramente ad arguire, che D. Mi- 
miliano indicò nella fua partenza ove riporta folle 
la fcatola, ma non gik, che importo averte al Mar- 
tino, o dato a lui 1’ ordine di farla rimuovere dal 
luogo, ove ne flava confervata. Se il rimovimento 
$ra inutile per elfo lui , non volendone far ufo, e 
mal ficuro altresì per la Moglie , e figli fui dub- 
bio evento del trafporto da un luogo ad un’ altro , 
com’e fu qual’ appoggio, ed a qual’ oggetto potea ef- 
fer in piedi una vana, e infruttuofa incombenza 
,che non ritenendo veruna caufa impulfiva, era pri- 
va benanche di un qualche determinato fine . Il 
tutto dunque giudicar fi dee d’ erter (lata una 
concertata opera tra erto Martino e la Fraja, affla 
di ritrarne entrambi del profitto , e difporre a di- 
lor talento di quei contante, che ritenendofi fiotto 
la fopraintendenza , e cura della confiervatrice Mo- 
naca , non fie ne avrebbe potuto fare un fcialac- 

3 uamento , o un voluttuofo abufo in pregiudizio 
e’ nipoti e del fratello. Ed ecco dileguata qualun- 
que ripugnanza nel non crederli d’ aver il Gavita 
confegnato al Martino il paniere col danaro. Oltre 
di doverli coftui prefumere fidente della perfiona de- 
libata a prender la fcatola, oltre la fiducia e ficurtU 
di non erter egli perfona ellranea , ma regolatrice e 

arbi* f 
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arbitra dì tutti gli affari in quel tempo della cafa di D. 
Mamiliano,e perciò efente dalle ripulfe,e dall’aflron- 
to di una qualche negativa, vi fi fpinfe via più ad 
efeguirne il gran colpo , trafpirato eh* ebbe la no- 
tizia dell’ arrefto feguito in quella notte della Fra- 
ja fua forella . Allora pensò effettuir con follecitu- 
dine la recezione , burlar tutti, provvedere a cafi fuoi, 
intraprender lietamente la fuga, e lafciar cos'l gli al- 
tri innocenti a fcuotere, ed a mordere il ferro. 

L ’ Indizio finalmente della pretefa varietà tra T edra- 
giudiziale,e giudiciario detto del Gavita nè tam- 
poco può effer di giovamento alla ragione del Re- 
gio Fifco, fe colla , che non fu ella formata con 
pofata e ferena mente. Sm da che collui ricevè la 
notizia dell’ arredo della Fraja,nè fu il fuo animo 
in fommo tumulto ed agitazione . Coda , che il 
mattino del d\ ij. Agodo ne andalfe egli per Fa 
Città involto in tridi penfreri (a) , e che fe l’ ac- 
crebbero allorché nella bocca di tutti fi fufurrara 
il nome di D. Matniliano , qual’ uno de’ principali 
Rei del commelfo furto . A predante moleda agi- 
tazione s’accoppiò indi l’improvifo arrivo della Fra- 
ja infieme coll Attuario della caufa verfo le tre 
ora e mezza della notte in fua cafa , il lungo e 
caldo contrado con quella avuto per cagione della 
fcatola , il di lui immediato trafporto nel carcere 
del Ponte di Tappia , P alpetto ivi del Giudice, che 
recar fuole a chicchedia ancorché innocente del ti- 
more, e del rifpetto, e l’ altercamento di nuovo ri- 
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prefo coir i fletta Fraja su la confegna di quella Tet- 
tola (<*)-. Tutte quelle varie potentiflime cagioni ia- 
fiem unite, qual meraviglia fia, fe dovendo di ne- 
ceffità produrre della confufione e dello sbalordi- 
mento nello fpirito del Gavita, avertè egli deviato 
dal veridico rapporto di una qualche circoftanza ? 
I^on può pertanto attribuirli ad un reo dolofo men- 
dàcio , o d’ effere quello atto a cortituire un indi- 
zio, fe ciò che di prima fi dille , ne dimollra l’iftef- 
fo fatto, d’aver derivato dalla tortezza , agitazione, 
e ottenebramento, in cui erto T infelice ritrovavafi. 
Del rimanente tutto il gran divario fi riduce nel . 
aver ivi allora affermato , che dopo il ritorno dal 
Moniftero confegnalfe di fubito il paniere al Ma- 
ftro Antonio , e che nel giudiziario depofe all’ in- 
contro d’ eflerlì in poter di coftui ridotta ad effet- 
to la tradizione nel feguente mattino del d'i 13. 
L’ alleniva a buon conto del principal fatto della 
confegna è Hata Tempre ella in qualunque detto 
ferma ed inconcuffa . Non può dalla varietà di ta- 
lune fue circoftanze ritrarfene poi motivo d’ infufli- 
ftenza ; tanto piò , che contro del Gavita non fi è 
provata levità di vita , o che tenuto egli ne forte 
in mal concetto , o che nel lungo corfo del Tuo 
impiego , commeflò forfè averte in altrui pregiudizio 
del danno, e della frode. 

t N ripruova però, e debilitamento de’ difeuffi indizj 
fi aggiugne in fine di non efirtervi caufa , da cui 
potefle il Gavita efler fpinto a commettere la fur- 
, tiva 


(a) Fol. 280. 340. c. 358. Vol.X. 


Digitized by Googlej 


*( LXXI )?*> 

tiva occultazione . Ritrovava!! egli occupato in un rio del- 
non difpregevole impiego . Oltre la menfuale prò- la Fi- 
vifione, che ritraeva a cagion* di Tua incombenza , scale 
gli erano (lati benanche mercè l’ antico fedel fervi- conjet- 
zio predato al defunto feniore Duca , durante il tura. 
co^fo di fua vita , legati altri ducati nove , ficchè 
provveduto èra di un buon di pendio da vivere agia- 
tamente , e con comodo . Non era dunque preflato 
da dimoli della mi feria , o dalla dura e mefchina 
fituazìone di fua Famiglia a trafcorrere in un vitu- 
perofo eccetto, da farlo perpetuamente rimaner nota- 
to d’ infedeltà , e di perfidia . Il di lui buon nome» 
efattezza , e puntualità vengono poi additati dall’ 
idefla Ragion fifcale. Se dato egli fi fotte un qual- 
che uomo di poca fede, furbo, fofpetto,e non lea- 
le nelle pattate operazioni, ceno che non fi fareb- 
be prede} to per lo prenditore e confervatore della 
datola, nè in di lui cafa làrebbelx affidato il ripo- 
nimènto degl’ argenti , vedi , e robe della Moglie e 
figli di D. Mamiliano . Ed oltracciò nel rilevarli per 
più ludri , e quafichè nell’intero cord» di fuo vive- 
re l’efler dato durevole , e continuo il di lui im- 
piego nell’onorevole fervitù predata ed una pur trop- 
po illudre Cafa di queda Città decorata nommeno 
di fomma religione , che d’ impareggiabile avvedu- 
tezza, tanto maggiormente conferma l’aver egli fem- 
pre tenuta un’oneda,e plaufibile condotta lontana 
da qualunque frode , e profitto . Se la lucidezza e 
quantità dell’ oro abbagliato e lòpraffatto l’aveflero, 
ficchè in un baleno fconvolta fi fotte , refa guada, 
ed immutata del tutto l'antica fua integrità, in oc- 
cultando egli la datola, avrebbe dovuto far l’idef- 
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fo e dal baule , e degli argenti di non picciola efti- 
mazione e valore ritenuti anche predo di fe , che 
indi fi rinvennero quali riporti fi erano, e fenza me- 
noma detrazione. Dippiù nell’ udir l’ arredo della Fra- 
ja non avrebbe tantofto inviato il ricco abito , e 
1* anello di diamanti al diretto Padrone, potendo per 
altro in quel torbido improvvifo nembo farli spari- 
re, e colorirne co’fimulati pretefi la furtiva difper- 
fione . Or fe nel contemporaneo fatto della deten- 
zione d’altre pregevoli robe rilucono evidenti e fi- 
cure le ripruove della di lui eiattezza , come poi 
per la fola fcatola fidata benanche all’iftefla fua fe- 
de, fi ha da prefumere per occultatore , per frau- 
datore, e reo della non più intefa perfidia , quan- 
doché fe premeditato n’ averte il colpo , e far po- 
tendolo fenza verun oftacolo, l’avrebbe dei tutto e 
non in parte dovuto ridurre ad effetto ed efeguire. 
Ed ecco con ù gravi prefunzioni in contrario, oltre 
il di giù preceduto efame , attenuata e infievolita 
in tutte le fue parti la portanza de’ fifcali argomen- 
ti ; ed ecco altresì dileguata la creduta potentiflìma 
obiezione del Regio Fifco , con cui più vigorofa- 
mente incalza a non doverli efitare su la reità del 
Gavita , e da riguardarfi egli Tempre in fembianza 
d’indubitato colpevole , qualora ricevè il mandato 
di prendere e ritener prerto di fe la fcatola , e di 
non confegnarla in altrui potere , fuorché a D.Ma- 
miliano, ritornato che farebbe da Palermo. 

Non v’ è dubbio , che cosi dica la Fraja , e che cosi 
confeflì il Gavita ; ma fi vegga con brievi argo- 
menti, e col rapporto delle fue circoftanze , fe 1’ ec- 
ceifo oltre la ricevuta comaaeflione in perfona di 

un 
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un tal Mandatario giudicar fi debba per criminofo. 
L’incombenza fi redrinfe in cofa creduta lecita, per 
cui il Gavita inconfapevole de’ commettitori del fur- 
to , e delfefter in quello frammifchiato il D. Ma- 
ndriano, non ebbe riparo d’ accettarla . Di fatti ful- 
l’ appoggio di quella buona fede 1’ efeguì , non po- 
tendo aver luogo i detti della Monaca foreila di 
D. Mandriano y che di fopra con evidenti dimoftrà- 
zioni fi fono a fufficienza confutati , e fatti vedere 
artifiziofi , e lontani dell’ intutto dal vero . Giunto 
in cafà, e aperto il paniere , allora fi fu , che in 
umiliante fopraffatto egli dalle dubbiezze al ravvi- 
. fare i due Cicchetti, e nel creder ivi fidenti mone- 
te d’ oro in grande copia , incominciò a fofpettare, 

• ed a temere . In un debole fpirito , e in un cuor 
aperto , ficcome il fuo , s’ avvanzò poi l’urto e l’im- • 
preffione del timore, e dell’agitazione, deche nel 
*. tumultuario conflitto de’varj penfieri rifolvè d’ appi- 
gliarfi a rimuover tantodo da quella fua cafa il pa- 
niere, e farlo paflàre in altrui mano . Cosi credè 
<f efimerfi da qualunque veflàzione , e infortunio , 
che fopraftar forfè gli potette, e di non leder pun- 
to ia legge del ricevuto incarico, con farne la con- 
fegna al Madro Antonio, come fe quedo s’ adem- 
piile colf i(le(To D. Mandriano. Su la perfona intan- 
to, a cui fi fece la confegna, cader non potea ve- 
runa diffidenza . Ella ne’ precedenti giorni afportata 
aveva in nome dellaFraja,e gli argenti, e’I baule, 
ed i ricchi abiti , e f anello di diamanti . Era dip- 
piò fratello della Fra ja*; .tutto faceva e disfaceva in 
quella fa fa nella fimulata aftenza di D. Mandriano, 
onde sì fatta fcelta in quell’ irruenza, e ferocia de'fo- 

fpet- 
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fpetti e timori in -efìolui rati, fi formò con ogrii ac- 
curatezza e riferito , e foprartutto fuila ficurifiima 
'fiducia del Maftro Antonio da non poter mancare, 
ed eifer disleale con un fuo Parente, qual ft era il 
. D. Marni liano’ . Nell’ aver dunque il Cavita 'oltre- 
- palfato cosi i limiti di fua commetta non porge mo- 
tivo da redarguirlo di dolo ; e. fc dir fi voglia , 
di lui innavvertenza oppur colpa, quella non potrà 
giammai produrre indizio tale d’attribuirfi a fraudo- 
lento animo, qualora v’inforfe l’improvvifa efcufabi- 
le caufa di un grave ragionevol mero da farlo tra- 
scorrere in lìmigliante eccetto. ^ 

’ # S 

Epilo-TT'Cco fcorfi,di già , ed appieno efaminati gli indi- 
co o SIA I 1 a zj tutti del Regio Fifco contro il Gavita , ed 
CONCHiu- ecco cosi dato termine alla prefente fcrittura. Ella 
SIONE » frallo ftrepito ed il rumore d’ un si fervido clamo- 
della Tofo giudizio ne viene finalmente alla luce , ma 
CAUSA. bensì umile, Negletta, priva d’ornamenti, e difcom- 
.pagnata finanche dal foftegno di qualunque legai 
difpofizione, poiché, il campo in cui fi- è dovuto, 
fpaziare , egli è fiato l’orrido angufio terreno del 
Regio Fifco allignatomi, e colle dicui fole armi lì 
4 è dovuto foftener quella volta l’onore, e la liber- 
ta di un Infelice, privo finanche per colmo di faa 
maggiore difgrazia della difefa a fe impartita. Quin- 
di in quella congetturai caufa, altro che farmoilra 
di talento, o di rivolgere per l’ idee ingegno!! fenfi 
di dottrina, e d’eloquenza , fi e ripolla ed impie- 
gata tutta la . cura , e follecittidine in un iftretto 
indagamelo, edifculfione del femplice fatto. Coll’ 
efaminare il medefimo fi è fatto chiaro, che i cin- 
que 
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que Fifcali Indizj non ritengano alcun . vigore a 
far efeguire la dimanda dell’ eì'afperata tortura ; poi- 
ché fé fi vuol far fondamento in dire , che toflè 
flato mendace il Gavita nell’ additare il d'i della 
commetta a fe data dalla moglie- di D. Mamilia- 
no; e gik fi è dimoftrato, che non regga la pruo- 
va de’ quattro Tetlimonj , come notati di vifibili 
ftranezze e inverili miglianze , e per aver foprattut- 
to con una ftudiofa reticenza fupprefle le più ri- 
marchevoli circonllanze , con cui non folo fi è 
adombrato , ma difperfo del tutto il Chiarore della 
Verità. Intorno poi al detto della forella di D.Ma- 
miliano fi è anco dimoftrato , che per lo terrore 
incitilo nell’animo della medefima ch’era la con- 
fervatrice del danaro , e per l’ infinuazione a eollei 
fatta a permutare i due Tacchetti ripieni di monete 
d’ oro in un paniere v e di bruciar la fcatola r lo 
che crede il Fifco formare un forte indizio- contro 
del Gavita ; tutta la forza di elfo- riporfi nel folo 
eltragiudiziale,e non giurato atteflato di quella Rcli- 
giofa, e che perciò fia non folo imperfetto ed il- 
legittimo, ma da riguardarli dippiù > come un pro- 
dotto della propria difcolpa, e come una vera im- 
magine dell’ incoerenza, e della finzione. CoL fola- 
mente additarfi la fletta ragione Fifcale, fi ravvifa 
inoltre, che 1’ appartazione del Falegname Martino 
fi riduca all’ etterfì egli allontanato dalla cafa di 
D. Mamiliano e non gik dalla Cittk, per cui non 
abbia a riputarfi come attente ; onde poteafegli di 
focile conlegnar la fcatola ► Che la varietk trailo 
fuo giudiziario, e eftragiudiziale detto , e«tra quei 
della di lui moglie, e figlio produr noa pollano ur* 
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genza, o perchè derivati da turbata fcònvolta fan- 
tafia , o perchè non v’efirtano cagioni , per le quali 
dir fi polla taluno di quelli contrarj detti per vi- 
cinerò, e gli altri per falfi , e fpergiuri , qualora 
tutti e tre gli Attellanti fi vogliono colpevoli, men- 
daci , e nel carcere riftretti . A fronte delle fìfcali 
congetture fi è finalmente oppofta f interezza , ed 
oneftà del Gavita , e l’efattezza nel dilui impiego 
e’1 non aver full’ altre pregevoli robe a fe affida- 
te , commelfa veruna frode . Abbattute e diftrutte 
dunque tutte le pretefe ree circoftanze del fatto, 
ad altro non fi può, nè fi dee attribuir la colpa e’1 
fallo del Gavita j fe non fe al non averfi voluto 
dimoftrar inurbano e reftio a voleri della Fraja fua 
Commadre , allorché andò a prender la fcatola , 
non fupponendo altro fare in quel punto, fe non fe 
, ttn’ onefto fervizio lecito , e di pòco momento ». 

Comprefa indi alla villa de’ due facchetti la gran 
xopia del danaro , e fopraffatto in quel punto il di 
Ibi animo da un’ iftantanea confufione e timore nati 
da fua onefta indole, credca aver di già da fe allonta- 
nata ogni qualunque moleftia, con dar la fcatola al 
Falegname Martino, ma non fi avvide, che fi ordiva 
i colie proprie mani que’ lacci , ne’ quali ora trovafi av- 
vinto, ed elferfi convertito in fuo danno quello ftelTo, 
che fupponea doverli effer di laude e quiete , mercè la 
buona fede , colla quale operò , ed in forza dicui non 
. ‘ fu mai confapevole neppur in menoma parte, o de’ 
trattati, ed efeguimento dei furto , o che il dana- 
ro nella fcatola riporto, fofle furtivo. Se adunque la 
cofa è tossi, come fi è dimoftrato, perchè non dee 
in fua ragione , e cofcienza fidare quello mifero 

dilgra- • 
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